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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta I che» (614), previo parere della l'a Commis-
(are 17). sione;

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni ,permanenti in sede deli.
be,rante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Cammissiane permanente (Affari I

della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati GITTI ed altri. ~ «Rilascio del
porto d'armi per l'esercizio dello sport del
tiro a volo» (635), previo parere della sa
Commissione;

alla 4" Cammissiane permanente (Difesa):

MORANDI. ~ « Costruzione del nuovo " Cen-
tro di addestramento reclute e deposito I

Corpo equipaggi militari marittimi" di La
Spezia» (626), previa parere della sa Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla sa Cammissiane permanente (Finan-
ze e tesoro):

MURMURA. ~ «Norme in materia di tasse
per l'occupazione di spazi ed aree pubbli-

«Rimborso da parte del Tesoro degli in-
teressi e provvigioni sui depositi vincolati
in conto corrente costituiti presso la Banca
d'Italia» (624);

alla 6a Commissiane permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

BLOISE ed altri. ~ « Estensione alle mae-
stre giardiniere dei benefici previsti dall'ar-
ticolo 22 della legge 18 marzo 1968, n. 444 »

(617), previ pareri della P e della sa Com-
missione;

BLOISE ed altri. ~ «Norme per il confe-
rimento degli incarichi di presidenza nelle
scuole medie e negli istituti medi di secon-
do grado» (618), prev:io parere della P Com-
missione;

alla la Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

AIMONI ed altri. ~ «Abilitazione a svol-
gere compiti di emergenza ag1i assistenti
di volo e riconoscimento giuridico della
pensione di invalidità» (610), previ pareri
della 2a, della sa e della lOa Commissione;

BATTISTA ed altri. ~ « Istituzione delil'AI-
bo nazionale dei collaudatori dei lavori pub-
blici» (622), previa parere della 2a Com-
missione;

alla l1a Cammissiane permanente (Igiene
e sanità):

NENCIONI ed altri. ~ « Estensione al per-
sonale maschile dell'esercizio della profes-
sione sanitaria ausiliaria di infermiere pro-
fessionalle e istituzione delle relative scuole»
(625), previ pareri della 2", della sa e della
6a Commissione.
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Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
la senatrice Abbiati Greco Casotti Dolores,
anche a nome degli altri firmatari, ha di~
chiarato di ritirare il seguente disegno di
legge: {{ Integrazioni all'art'icolo 1 della leg~
ge 4 agosto 1955, n. 692, concernente l'esten~
sione dell'assistenza di mallattia ai pensio~
nati}} (501).

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, La sa Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha appro~
vato il seguente disegno di leggle:

{( Norme integrative della legge 23 feb~
braio 1960, n. 131, concernente l'applica~
zione dell'imposta fabbricati sulla base del~
le rendite del nuovo oatasto edilizio urba~
no )} (530).

Per la morte dell'onorevole
Pierluigi Passoni

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il 18 marzo scorso è de~
ceduto a Torino il senatore Pierluigi Passo~
ni e la notizia della sua morte lasciò sgo~
menti noi del Gruppo del Partito socialista
di unità proletaria e particolarmente, ce lo
consentano i nostri stessi compagni, quelli
di noi che nella scorsa legislatura lo ebbe~
ro compagno, collega ed amico.

Lo abbiamo ancora megJio conosciuto in
questo nostro lavoro parlamentare nel quale
egli seppe dare, specie ai più giovani di noi,
con la decisione e stringatezza del suo dire,
fraterne quanto preziose indicazioni, consi~
gli e pareri così di ordine politico, come di
ordine più generale nei quali traspariva la

sua saggezza frutto di tanti decenni di espe~
rienze derivategli dalla lotta politica condot~
ta tra la classe lavoratrice.

Noi vedevamo in ,Pierluigi Passoni il com~
pagno che fin da giovanissimo militante nel.
le file socialiste, partecipò alle lunghe e glo
riose lotte del proletariato piemontese; il
compagno che per la difesa del suo grande
ideale affrontò fiero, nella sicurezza di esse~
re nel giusto, il tribunale speciale fascista
nel 1927; il compagno che con l'esempio co~
stante e permanente lotta, rischia e paga
di persona.

Quando il movimento democratico e po~
polare, la classe operaia e contadina del
Piemonte inizia a dare, con forze meglio or~
ganizzate, il suo contributo per la lotta di
liberazione dal nazi~fascismo, Passoni par~
tecipa attivamente alla ricostituzione del
Partito socialista nella sua regione, anima
la lotta partigiana, assume per incarico del
partito un posto di responsabilità nella di~
rezione socialista clandestina per l'alta Ita~
lia, rappresentando il Partito socialista nel
CLN regionale.

È infaticabile la sua attività nella ricerca
dei mezzi che servono a sostenere la lotta
partigiana in tutte le contrade della regione
ed in questa opera è quotidiano il rischio
che egli affronta, ma lo fa con una decisio~
ne precisa ben sapendo che molte formazio~
ni, tante lotte da condurre con sempre più
vigore, dipendono anche dalla positività dei
suoi interventi.

A questa sensibilità, nella concretezza del~
le azioni da compiere per !'interesse del po~
polo, qualunque sia il rischio, e questa sua
purezza nella dedizione alla causa giusta per
la redenzione del Paese lo portano, chia~
mato dalle forze politiche del CLN, ad esse~
re prefetto della ,Liberazione a Torino.

Si dovrebbe, onorevoli colleghi, scrivere
per ricordare e per fare apprendere a tutti,
specie alle nuove generazioni, quali azioni
compirono e quali risultati seppero raggiun~
gere uomini come Passoni nell'espletamento
delle mansioni di prefetto della Liberazio~
ne; uomini che posero alla base stessa del~
la nostra ritrovata vita democratica, tra le
immani sciagure che la guerra aveva pro~
vocato, le radici per una piìl feconda opera
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di legame permanente, vivo., democratico e
popolare con le esigenze reali del popolo
per la sua ripresa, la sua crescita e il suo
sviluppo, radici che sono state troppo pre.
sto essiccate da volontà politiche che ruppe.
ro quelle basi unitarie sulle quali erano sorte,

Passoni per diciotto anni partecipò alla
vita dell'amministrazione comunale di To.
rino come consigliere comunale sociaJista.
Per quattro anni, dal 1946 al 1949, fu pre.
sidente della STIPEL.

Il suo contributo agli interessi della clas.
se lavoratrice si caratterizzò anche nel mo-
vimento cooperativo torinese e nazionale,
trasfondendo in esso competenza, passione,
dedizione. Eletto senatore nel 1963, lo ab.
biamo avuto con noi nel PSIUP, circondato
dalla stima e dal rispetto unanime del Se.
nato, compagno di lavoro accorto, appassio-
nato, saggio.

Passano davanti ai miei occhi in questo
momento cari volti di compagni e colleghi
senatori che, presenti nella scorsa legislatura
nel nostro Gruppo, non sono più viventi: Ti-
baldi, Milillo, Picchi atti, Passoni. Quanta
storia di lotta per il socialismo! Quali figure
di uomini temprati nella lotta democratica
e papolare che, pochi anni dopo la castitu.
zione del Partito socialista, si sono trovati
impegnati in prima persona nelle grandi bat.
taglie per il riscatto dei lavoratori, per la
libertà, per la democrazia! Quanta amarez.
za per non averli più tra noi! Pierluigi Pas.
soni è stato di questi uomini, di questi com.
pagni. Essi seppero trarre dalla linfa vitale
del proletariato impegnato nella lotta quo-
tidiana per il lavaro, per il pane, per la li.
bertà, la forza per esserne espressione rea-
le nel ruolo di dirigenti al quale venivano
chiamati. Passoni sente, con il calore delle
passioni più profonde, con la freddezza del
dirigente che deve affrontare le situazioni
anche più difficili e con una sensibilità
democratica l'ansia delle istanze papolari e
!'impegno che egli mette in ogni momento
ed in ogni attività è quello del militante
di classe che porta il suo contributo di in.
telligenza, di capacità, d'iniziativa.

Per questo lo ascoltavamo sempre volen.
tieri e can attenzione ogni valta che rievoca.
va, senza enfasi, ma con precisione, episodi,
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fatti che lo videra protagonista fiero e de.
ciso nelle tante latte condotte per il socia.
lismo.

Il nostro presidente di Gruppo, senatore
Valori, ha presenziata con il segretario del
Partito ai suoi funerali a Torino per portare
la diretta testimonianza dell'affetto e del cor-
doglio di tutti i compagni del PSIUP.

A me è stato dato !'incarico di ricordarlo
qui in Senato. Ho oercato di farlo can parole
che restano sicuramente al di satta del va.
lore e della figura di Pierluigi Passoni, certo
con un sentimento di amarezza e dI dolore,
sicuramente con un profando e sincero cor.
doglio e questi sentimenti esprimiama di
nuovo a tutti i suoi familiari e più da vicino
a suo figlio, nostro amico e compagno, Lui.
gi, parlamentare del PSIUP alla Camera dei
deputati, al quale ci uniamo oggi, ancora più
di ieri, per pater essere con il nostro im-
pegno di socialisti unitari tutti degni del-
l'opera e della figura del padre, senatore
Pierluigi Passani.

P RES I D E N T E Onorevoli colle.
ghi, la Presidenza del Senato si associa alle
elevate parole che sono state pronunciate
in questa Aula dal collega Di Prisca in me-
moria del senatore Pierluigi Passoni, che fe-
ce parte della nostra Assemblea nella passa-
ta legislatura.

Insigne esponente, come è stato ricordato
giustamente, del movimento socialista, nel
quale militò per oltre 50 anni, indomito com.
battente per la libertà, protagonista della Re.
sistenza piemontese, primo prefetto di To-
rino dopo la Liberazione, Pierluigi Passoni

~ pervenuto alle responsabilità del manda-
to parlamentare nell'ultimo periodo di una
lunga ed appassionata esistenza, caratteriz.
zata da qualificanti esperienze politiche, pro-
fessionali ed amministrative, anche nell'amo
bito della capitale piemontese ~ recò al Se-
nato della Repubblica, assieme al fervido ap-
porto delle sue idealità, un contributo pre-
zioso per autorevolezza e per campetenza

Gli apprezzati interventi resi in Aula e
presso le Commissioni finanze e tesoro e in.
dustria e in seno ad altri organismi consul.
tivi e di vigilanza, le relazioni e le propo-
ste di legge presentate costituiscono la più
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evidente e duratura testimonianza della
esemplare attività da lui svolta nei cinque
anni della sua permanenza a Palazzo Ma-
dama.

Ricordandone con commozione e con sin-
cero rimpianto la generosa figura, le elette
doti personali e la feconda opera, la Presi~
denza del Senato rinnova alla famiglia del
collega scomparso i sentimenti del profon-
do cordoglio dell'Assemblea. Sentimenti che
estende con eguale animo al Gruppo parla-
mentare del Partito socialista italiano di uni-
tà proletaria e alla nobile terra piemontese.

N A T A L I, Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* N A T A L I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Il Governo si associa, mio tra~
mite, alle parole qui pronunciate per com-
memorare il senatore Pierluigi Passoni. Emi-
nente tecnico dell'amministrazione delle fi~
nanze, Presidente del Comitato di liberazio-
ne nazionale del Piem0'nte, attiv0' esponente
della Resistenza e del movimento socialista,
prefetto di Torino, parlamentare valoroso e
probo, il senatore Passoni lascia il ricordo
di una vita intemerata e della permanente
fede nei suoi ideali; sicchè il nostro ric0'r-
do, il nostro cordoglio sono testimonianza
di un sentimento profondo e sincero.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: ({ Nuove disposizioni sulla pubblicità
dei film vietati ai minori» (272), d'inizia-
tiva del senatore De Zan e di altri senatori
(I scritto all' ordine del giorno ai sensi del-
l'articolo 32, secondo comma, del Rego-
lamento)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: ({ Nuove disposizioni sulla pubbli-
cità dei film vietati ai minori », d'iniziativa
del senatore De Zan e di altri senatori, iscrit-
to all'ordine del giorno ai sensi dell'artico~

10' 32, secondo comma, del Regolamento.

È iscritto a parlare il senatore Togni. Ne
ha facoltà.

T O G N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, è difficile riscontrare, nella cronaca-
storia del nostro Parlamento, un disegno di
legge d'iniziativa parlamentare altrettanto
in sintonia con i sentimenti e gli intendi-
menti della stragrande maggioranza della
pubblica opinione come questo sul quale
ho l'onore di parlare.

Perchè quando, insieme ad una autore~
vole schiera di firmatari, abbiamo sottoli-
neato l'attenzione sul tema così scabroso
della pubblicità dei film vietati ai mino-
ri, non pensavamo effettivamente di sol~
levare all'esterno una autentica ondata di
interesse e di solidarietà, abituati, purtrop-
po, come eravamo, a considerare piuttosto
inerte il pubblico su problemi di tanta alta
e urgente rilevanza morale.

In un momento nel quale si assiste di
continuo a fatti aberranti e scandalosi, che
riguardano purtroppo quasi sempre da vi~
cino i minori, il Senato non può trascurare
l'importanza di un provvedimento che ten~
de ad abolire una stortura inammissibile
per mezzo della quale si eccitano e si va-
lorizzano, a scopo di bassa speculazione
commerciale, quegli stati d'animo, o, peg-
gio, quelle tendenze contro le quali devono
agire una scuola, una società e, perchè no?,
una famiglia rettamente all'altezza di una
missione educatrice anzichè, come purtrop-
po accade, sobillatrice o, quanto meno, in-
differente spettatrice.

La sfrenata immoralità di questi film esi-
ge una coraggiosa opposizione perchè non
basta vietarne la visione, quanto è urgente
ed essenziale impedire che, al di fuori e al
di là della pura rappresentazione cinema-
tografica, si produca materiale atto ad esal-
tare o corrompere, sia nel segno del sesso
e sia all'insegna della violenza più vieta e
irresponsabile, quella istintiva riserva di
pudore e di innocenza che i minori man-
tengono nei primi contatti con taluni aspet~
ti del mondo che ci circonda.

Mondo sempre più perverso, ma sempre
più occultato, dietro le cortine fumogene
di casi detti nuovi aberranti valori di liber~
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tà sociale e morale che all'atto pratico poi
si risolvono in autentiche bestemmie con-
tro quel patrimonio di valori educativi e ci-
vici che sono alla base, o dovrebbero esser-
lo, della nostra comunità democratica e re-
pubblicana.

La sfrontatezza, il cattivo gusto, e lascia.
temelo dire, la gelida ipocrisia con la quale
si tenta di contrabbandare per ammonimen-
to di libertà educativa queste vere e proprie
violentazioni dello spirito del fanciullo e del-
l'adolescente devono essere smascherate per-
chè non si tratta più di rivolgere unicamen-
te gli strali del nostro sdegno contro una
pornografia sfrenata e irrazionale, ma, co-
me bene ha scritto un giornalista cattolico,
di dare una prova aperta di coraggio nei
confronti di quelle forze ancora sane ed es-
senziali della produzione cinematografica
che equivocando su una presunta debolez.
za dei difensori della morale e su una al-
trettanto, troppo facile, corrività dell'Ese-
cutivo, non riescono, per debolezza o per
calcolo sbagliato di popolarità, a ripren-
dere il senso del reale e a finirIa con questa
voga di deliri erotici e di esaltazione di tut-
ti gli atti più illeciti e violenti che la coscien-
za comune ripugna e rinnega.

Questo inquietante fenomeno che coinvol-
ge il mondo della produzione cinematografi-
ca, ma che tante origini ricava da coloro che
hanno da tempo freddamente congiurato
contro le tematiche della vita e della società
occidentale, deve essere prevenuto e repres-
so da una legge chiara, efficiente e tempe-
stiva.

È un diritto al quale sentiamo di non po.
tel' rinunciare ove si consideri inoltre che
!'intera produzione cinematografica naziona-
le si muove od in ogni caso si avvantaggia
largamente con sovvenzioni e forme di cre-
dito direttamente o indirettamente dipen-
denti dallo Stato e quindi dalla stessa col-
lettività.

Non si può, a questo riguardo, non esse-
re d'accordo con quanti, senatore Naldini,
auspicano un serio ed organico esame di
tutte le iniziative dello Stato in campo ci-
nematografico perchè esse servano effettiva-
mente al fine di favorire la crescita e lo svio
luppo del cinema italiano, non solo inteso

come importante fatto industriale, ma come
veicolo di cultura e di sana emancipazione.

Non si tratta qui di conservare niente di
ciò che risulti superato e restrittivo della li-
bertà individuale e di creazione, ma si trat.
ta di fari a finita, una volta per sempre, con
ciò che intende passare alla storia del no-
stro costume come un assalto organico e
armonizzato in tutte le sue forme e in tutte
le sue tattiche al senso verginale del pudore
giovanile che è la prima chiave e la prima
porta al più grande e generale assalto a
quello che noi vorremmo f05se più nitida-
mente precisato e giuridicamente meglio
chiarito, vale a dire il comune senso del pu-
dore.

Siamo al punto, egregi colleghi, oltre il
quale l'anarchia morale minaccia di diven-
tare la regola generale mentre il senso del
pudore rischia di passare per una spuria
eccezione che, ad onta del classico provcer-
bio, non è in grado neppure di garantire, la
superata regola generale.

La colpa di questo disorientamento va at-
tribuita a tutti indistintamente coloro che
credendo di liberarsi da un preteso e inam-
missibile complesso di inferiorità critica e
artistica, hanno lasciato che per anni si in-
culcassero gli antivalori al posto dei valori,
si inneggiasse al'la libertà delle aberrazioni
sessuali, si glorificassero le sensazioni più
squallide dei desideri illeciti e, infine, si esal-
tasse la violenza come massimo degli ideali
giovanili, nel contempo isolando questa
violenza in una cornice di teppismo, di egoi.
sma, di sopraffazione e di anarchica violen-
tazione dello spirito.

A questo punto, ripeto, tutto ciò che noi
possiamo fare in funzione di una rigorosa
distinzione tra ciò che è morale e ciò che
è immorale, soprattutto per i giovani, diven-
ta una formidabile esigenza civica oltre che
semplicemente morale. C'è solo da doman-
darsi, come mai non ci siamo accorti pri-
ma di questa dilagante marea di oscenità e
di controsensi e come mai non abbiamo po~
tuto o voluto reagire a questa sommergente
ondata di incoscienza coUettiva.

Ora non possiamo essere severi con gli
altri se non siamo soprattutto severi con
noi stessi, come padri, come cittadini e co-
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me legislatori, ai quali i genitori di molti,
troppi fanciulli deviati e corrotti chiedono
il conto di una troppo passiva carenza del~
la legge e di una troppo lunga carenza di un
princi.pio educativo verso quei minori che
sono in gran parte la speranza di un do~
mani migliore e comunque di un domani piÙ
i'lluminato e piÙ giusto del nostro.

Perchè questa incertezza di restaurazione
e, auguriamocelo, di rinnovamento non pos~
sa venire ulteriormente tradita da ipocri-
te scappatoie o da capziose distinzioni,
desideriamo che questa proposta d'iniziativa
parlamentave sia esaminata e apprafondita
onde ricavarne un testo che non si presti
a nessun equivoco e a nessuna interpreta~
zione di camada.

PiÙ che le pene, pur rilevanti, che deb-
bono essere proposte per i contravventori,
occorre pensare alla condanna morale che
potrà risultare amara con una opportuna
e dilatata azione pubblicitaria, questa sì ve-
ramente edificante e veramente ammanitrice.

Sembra una ventata di follia quella che
si è 'levata in tutto il mondo occidentale ri-
guardo ai filoni « magici » e preferenziali del
la produzione cinematografica. È una ven-
tata che naturalmente alimentano quelle
forze e quegli interessi che pO'i, se diretta-
mente chiamati in causa e nella loro madre
terra d'arigine, stimolati a ripetersi, con
estrema facilità si autascanfessanoe si au~
todissolvono.

Ma sono forze e interessi che hanno l'uni~
cO' scapo di colpive a mO'l'te la nostra so-
cietà con le sattili armi dell'esaltaziane di
tutto ciò che è vizio e di tutto ciò che è de-
cadenza anche perchè, occorre dido senza
tante remore, in questo vizio e in questa
decad~nza hanno motivo di ritrovarsi con-
genialmente e di speculare in tutta impune
camadità.

Ma queste forze e questi interessi sono
a chi ben veda facilmente contrattaccabili
perchè dappiamente transfughi sia dalla pro-
pria patria ideale, quella che ad Oriente cer~
tament'e non permetterebbe loro una simile
attività, sia da quella vera che essi in realtà
rinnegano perchè ne contraddiconO' gli au-
tentici valori di cansistenza e di sviluppa.

Ecco perchè questa nastra iniziativa ~

senatore Gianquinto ~ non può essere llqui~
data can il sammaria giudiziO' della vastra
parte che la definisce « piccai a e squallida»
anche se è limitata, came si propane, ad un
ambito precisa e circascritto.

Signor Presidente, anarevoli colleghi,
quandO' nai in questo disegno di legge par-
liamo di affissiane e di esposiziane al pub-
blico di manifesti, di immagini, oggetti can-
trari al pudare e alla decenz3, noi non ge-
neralizziamo su termini che patrebbero es-
sere alquanto retrivi o comunque superati.

Noi ci rivo'lgiama con anima dolarante a
realtà persino inconcepibili in una sacietà
che passasse per disinvolta e addirittura al-
l'ultimo stadio della sua evoluzione. E perciò
non basta che la valutazione della idoneità
a nuacere si rivolga al cosidetta comune
sentimentO' de'l pudore che già di per se
stesso apparirebbe scosso e vialata da si.
mili sconcertanti brutture. Ma addirittura
noi pensiamo al sentimento del pudore del
fanciullo e dell'adolescente che si corrom-
pe in un moda tutto particolare e si incide,
come marchio vialento, in tutto un iter che
lo accampagnerà nella vita e ne'lla formazia~
ne del suo carattere.

L'importanza, perciò, di quanta prapa~
niamo si documenta da sola. È una impor~
tanza di consistente valare etica che trasoen-
de le cantingenze, gli appartunismi, le ela~
stiche e contraddittorie circostanze palemi-
che deUe valutaziani momentanee.

Farse è attraversa questa via e attraverso
questi cancreti ammonimenti che si può ri.
percorrere a ritraso, e questa volta con una
maggiore grinta educativa, il processa invo-
lutivo di questa pseudO' arte, di questa pseu-
do creaziane, di questa blasfema concezione
della libertà di esprimersi.

È attraverso questa via che nai passiamo
ritrovare quella serenità di giudizio e quel-
la armonia di valutazione critica che tutti
piÙ o meno abbiamO' perduto in questi anni
di dubbiosi interrogativi che, se ci hanno fat-
to molto pragredire, oertamente ci hanno per
molti versi traumatizzato.

Nan farò qui un elenca di casi particola-
ri anche recenti, nè mi saffermerò ad illu-
strarvi quegli episodi limite che hanno in-
dotto con clamorosi, tempestivi, anche se
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n011 sempre omogenei, interventi, la magi~
siratura ad agire. Ma quando si fa della
violenza e della pornografia il paradiso non
perduto del bambino e del giovane, e que~
sto bambino e questo giovane si inserisco~
no in un mondo di sfrenati sessuomani, quan~
do non addirittura di compiaciuti anorma~
li, allora veramente non si può più parlare
di libertà di espressione, bensì di una liber~
tà di propaganda all'illecito che nessuno
Stato moderno o antico veramente degno di
questo nome può tollerare se ha veramente
a cuore l'educazione civile e morale dei suoi
cittadini.

Perchè il mezzo strumentale offerto alla
espressione dalla cinematografia è di gran
lunga il mezzo determinante per la fabbri~
cazione di un costume e per l'esaltazione di
una moda.

Noi sappiamo distinguere quei film di al~
to contenuto artistioo (quanto, quanto po~
chi) che, pur sotto divieto cautelativo per i
minori, sapranno imporsi per qualche sof~
ferta ricerca di tesi ispirativa o di ragione.
Ma se rispettiamo questi film non possiamo
non insistere perchè la loro divulgazione
pubblicitaria non si alimenti attraverso im~
magini, disegni e soluzioni cartellonistiche
che comunque possono attirare in modo of~
fensivo l'occhio del minore.

Ma la libertà artistica e di creazione nem~
meno a teatro, come si è visto di recente,
può essere giustificata in uno spettacolo
pubblico, quando si aggredisce e si lede sen~
za ritegno e anzi con una compiaciuta mor~
bosità espositiva il comune sentimento del
pudore.

8 MAGGIO1969

Che cosa dire, allora, del cinema, che è
quasi la seconda casa del minore e che il
minore frequenta ogni volta che lo può, per~
chè nel cinema riconosce, a torto o a ragio~
ne, la prima e fondamentale sede d'evasio~
ne per i suoi sogni, le sue inclinazioni, le sue
fantasiose cavalcate al di là del chiuso fa~
miliare e scolastico della propria vicenda
quotidiana?

Come bene ha scritto un critico in un
giornale certamente non di parte, « La Stam~
pa », bisogna reagire contro questa violen~
za ai valori più forti dello spirito umano.
Il pubblico è violentato, aggredito dall'ero~
tismo della comunicazione pubblicitaria.

Dobbiamo rimediare ad uno sconcio, sia
con questo strumento legislativo che sotto~
poniamo all'attenzione del Senato sia con il

farci promotori e banditori di un nuovo ti~
po di libertà di espressione creativa nel

mondo cinematografico.

Un tipo di libertà che, senza ignorare
nessuno degli aspetti delle componenti uma~
ne e sociali del nostro mondo in evoluzio~
ne, cerchi però di non barare sulla obiettiva
distinzione tra valori positivi e negativi.

Si può anche, per assurdo, non propende~
re nè per gli uni nè per gli altri, ma non è
possibile fare in modo che gl; elementi ne~
gativi risultino autentici e positivi rispetto
a quelli veri, e proprio al fine dichiarato
di corrompere la coscienza e la sensibilità
del minore, in un'azione di colpevole conta~
minazione e di premeditata disgregazione
sociale. (Applausi dal centro. Congratula~
ZlOni).

Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. È isoritto a pa'r~
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor PresIdente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, il mio
sarà un intervento molto breve per giustifi~
oalre l'emendamento presentato che porta
la mia firma, per cui è opportuna una pre~

messa d'ordine generale: noi comprendiamo
ed apprezziamo le finalità che hanno mosso
i presentatori di questo disegno di legge;
però non niteniamo che tale disegno di ,legge
~ per il quale si vOl1I1ebbe realizzaI'e, giusta~

mente, una moralizzazione del settore ~

possa conseguire taH finallità con l'imposta~
zione che gli si è data. Così riteniamo non
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opportuno il richiamo che viene fatto alle
affiss:ioni ed al,le pubblicaz;ioni sulla stampa
su cui desideno rare ,alcune osservazioni.

Appare certo opportuno evitm~e quelle tali
affissioni e queUe tali pubblioazioni sulla
st>ampache assumono quei tah particolari
aspetti piocanti che qui sono stati sattoli-
neati; però ci chiedilamo oome mai sia pas-
sibile intervenil1e su un solo settore, quelJo
dnematografioo, quando t,ali affissioni e tali
pubbHoa:zJioni sulla stampa s'Ono langhissi-
mamente usate per tanti altri settari. Ad
esempio la pubblicità per alcuni prodotti
alimentari, quella per la birra, ad esempio,
è indubbiamente una pubblicità ,eocitante e
piccante; più ancora ,la pubbllioità che viene
fatta per la bi,ancheria intima remminile e
le affissioni hrngo le nastre s,t,rade e le pub-
blioaziani sui vari rotaoalohi più a meno
noti indubbiamente oontengon'0, talora,
quantità di cosidetti richiami erotici piccanti
ed eocitanti mOlha ,più di aerte affissioni e di
certe pubblicazioni fatte per dei ,film.

Pertalnto nO'i rit,eniamo che questo disegno
di legge possa avere una sua giustezza solo
ed in quanto J',ambita cinematografico sia
limitato ai film vietati a:i minari. InfaHi noi
troviamo giusto, doveroso ed opportuno
che gli anziani, i genlHori, i fratelli maggiori
che aooampagn'allO i 110'110minOld a vledere un
film non vietato non debbano tDovars,i nella
condiziane di assl]soone a pDovini ed inserti
che prapangO'no situazioni nan adatte per
gIi speHatod minori reoatisi al cinema per
gadere uno spettacolo adatto 'alla 10110età.

Conseguentemente chi,ediamo di sos,tituire
il pnimo camma con 'i,l sleguente: {{ Nelle sale
cinema t'0g:rafiche aV1e SlonO in pragramma
film non vietati ai minori, la pubblici,tà dei
film dichia:mti vietati ai minori, a norma
delle di1spasizioni ,in vigo:re, è permessa sOlla
limitatamente alla menziO'ne del ,titolo e di
quanti vi hanno coUabO'Dato ». InOlltre al se-
oondo oOlmma proponiamo ,di sopprimere.Ie
pal1ole: «'0on nanresto fino a sei mesi e », in
quanto riteni,amo che questo sia un settore
nel quale si debba evitare t'aIe pena deten--
tiva. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a par-
lare il senatore Brusasoa. Ne ha facohà.

BR USA S C A. Signor Presidente, non
ripeto gli argomenti già largamente esposti
dagli O'ratori del mio Gruppo per denunoiare
il decadimento momle di una larga parte
del1a produziane oinemat'0grafica attuale; de-
sidero limitarmi ad esaminare alcuni punti
delle argomentazioni di omtoI1i della sini-
stra i quali hanno aff,ermato che questa pro-
posta di legge è in contrasto con la COSt1-
tu~ione ed illegittima dal punto di vista del
nostl'O sistema llegislatiV1o.

P,remetto che son'0 d'aocoJ:1do con essi,
quando affermano ~ come hanno affermato

anche ialtri, come poc'arnzi il senat'0re Vero~
nesi ~ che con questa proposta di ,legge
nOln si J1isolve i,lg:rave problema della cine~
matogl1afia. Ne son'0 t'anto conv:into che do.
po avere sottoscritto quest'0 disegno di leg-
ge, ho presentato una int1erpellanza su tutta
la pradu~iol1!e cinematografioa, chiedendo tra
l'altro al soppressione della censura preven-
tiva la quale si è ridotta ad essere un'alibi
per i pl'oduttori ed a oas.tituireun mot'iV1o
di imbarozzo e di incertezza per il magi-
strato.

Questa proposta di legge, tuttavia, anche
se molt'0 par:zjiaJe, vuole dare un contributo
che nO'n possiamo sott'0valutare, per la di-
fesa della giaventù cO'ntro le deglradazioni
della pubblicità cinematografica.

Gli omtol1i delle al,tl1e parti hanno soste-
nuto che, essendo in vigore specifiche norme
del codice penale, nonchè quelle della legge
del 1960 che contemplano la pubblidtà e le
altre manifestazioni di pmsentazione al pub-

blic'0 deglri spettaooli, basterebbeapplioaI1e
le stesse per far oessare gli irnconvenienti
ora lamentati.

Egregi colleghi, se queste leggi f'0ssero
state applicate e £ossel1o v.eramente effioaci,
nai Than aVl1emmo di che occuparcene in que-
sto mO'mento: glli: è che nonos.tante la 101''0
esistenza nOli constatiamo in questi ultimi
anni un progr,essiv'0 decadiment'0 ,della pro~
duzione cinematografica scesa, ormai, ad un
livello tale di '0scenlità e di immoralità che
solleva l'indignazione di tutti i oeti sodali,
che chiedono provvedimenti in difesa del
buon castume e del decoro nazionale.

Questo vuoI dire che le norme vigenti, sia
quelle del codice penale che quelle della
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legge del 1960, non sano applicate. Va osser-
vato che queste leggi vennero emanate in
un momento in cui il fenomeno cinematogra-
fioo non presentava i problemi che manifesta
oggi; esse venneDO emanate in relaziane ad
un'aHività cinematografioa che oggi è pl'O-
fondamente cambiata, questa è la ragione
per la quale oggi si sente la necessità di una
int,egrazione di queste pDecedenti leggi, per
ehminare le deviazIOni che turbano le co-
scienze di tanti genitori.

Ques'ta legge non è incostituZJiOlnale come
qualcuno ha afEermato, nan soppnme la li-
bertà di pubblicità, carne è stato sostenuto
ieri, perchè essa la limita solo parzialmente
in relaZJione aUa hmitaziane della fr'equenza
per i film vietati ai minori dI 18 anni, di una
limitaziane ,legislativamente v:igen'te, che nes-
suno in questa di,scussiane ha contestato.

A questa legi~tt,ima limitaziane cal1eghiama
un'altra pertinente limitazione raffarzando
il fine che :il legislatare ha voluto vietalndo
la visiane di certi film ai minori di 18 anni
per i quali non deve essere fatta una pubblli-
dtà come quella tante valte vista in questI
ultimi tempi, nettamente in oantrasto con
gli scopi del divieto per i giov:ani in£erio,r,i
ai 18 anni.

Nan vedo, quindi, nella specie ,alcun mo"
tivo di incostItuzianal,i,tà; pure ammetrendo
il caso di opinabilità che deve metterei, OIno-
revali colleghi, di honte a una nost,m gmve
responsabiHtà: chi di noi può can tranquil-
lità opporsi ad un provvedimento che vuale
far cessare uno scancio che nessuno di noi ,
oOlrne uomo, come oittadino, come padre di
famiglia, vorrebbe 'aooettare per sè, per i
propd figli, per tutto i,l nastm popola? Chi
di nOli può av,ere più che il caraggio, l'im-
pudenza, di afferma,re che le cose clOme van-
no oggi Idebbono continuare e che nOli par-
lamentari della Repubblica italiana possia-
mo rimanere indifferenti di fronte a uno sfa-
celo moral,e, contrO' il quale insorge ,la co-
scienza della parte più sana del Paese?

La necessità di eliminare questa Intalle-
l'abile situazione è il fandamento di questa
leggina, che ha un Vialare particolare e che
non risolve, ripeto, i :prablemi generali della
cinematografia, ma dimostra la volontà del

legislatore, la nostra volontà di porre un
argine alla dilagante immomlità . . .

FRA N Z A. È un argine questo?

B R USA S C A. ... un argine alla di-
lagante immoralità nello stretto ambito del
quale nai ci occupiamo.

Per questI motivi, s:ignor Presidente, pen-
so che il disegno di legge De Zan, che an-
ch'io ho sottoscritto, possa essere 'approvato
dal Senato.

Giova, allo soopo, rilevare che gli effetti
positivi di questo disegno sono già emer,si
durante questa stessa discussione nella qua-
le, in tUttI i settori del Senato, è stata de-
plorata (l'hanno deplarata ieri i col,leghi
Gi:anquinto, Iannelli e pochi minuti fa il
senatore Veranesi) la degradazIone morale
della cinematografia contro la quale è stata
praposta la nuova norma.

Un secondo effetto, signor Presidente, è
quello della decisione dei produttari cine-
ma ,LografiCl che hanno avvertito l':intollera-
bilità della licenza nella pubblicità e hanno
fatto al Ministro una propOlsta di autocon-
trollo. Non sOlnoin grado dI valutare questo
passo positivo, perchè non ne ClOnOlscoi ter-
mini; esso dimostra, oomunque, che il dIse-
gno di legge in esame ha subito colpito nel
segno.

Un t,erzo rIsultato è di queste ultime ore.
Onorevoli colleghi, se LOIrohanno osservato
la pubblicità cinematogmfica dei grandi g.ior~
nal:i di :in£ormaziOlne, hanno oertamente con-
statato che daakuni giorni a questa parte
oerte didasoalie e certe fotagrafie provocanti
ed eccitanti sono scomparse.

Questi fatti pI1ovano che questo disegno
di legge ha OIpemto pr'ima ancora della sua
approvazione: dobbiamo perciò bre in mo~
do che esso abbia tutti gLi altri effetti suoi
propn.

Non escludo, tuttavia, che il testo del di-
segno dI .legge possa essere emendato per

I?- sua maggiore idoneità.

Ieri il senatOlre Ianndli ha ofFerto una pri-
ma collaborazione al nguardo sostenendo
l'opportuni,tà, in relazione aH'a,rtioolo 21 del-
la Costituzione, di limitare il divieto della
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pubblicità aLla proiezione dei film, in pro-
grammazione, vietati ai minori di 18 anni.

Questa proposta costituisce un notevole
passo in a\~anti suna situa~ione attuaJ,e, ma
spero che a questo pa,sso seguano gli altri
necessari per vietare le immagini, le didasca-
lie e 'Ogni altra man1festazione in contrasto
eon la legge che vi,etanda la pl1esenza dei
giovani inferiori ai 18 annI alla proie2Jione
di film non adatt<i per ,J,eloro età, vuole, im-
plicitamente, vietal1e ogni correlativ:a mani- ,
fes'bazione contmria lai fini del divieto.

Per questi motivi, serenamente, alla luce
delle esperienre che ho fatto in anni ormali
lontani oome Sottosegretado aHa spettaco-
lo, mvito li colleghi ad esaminare, con !'im-
pegno di cosoi~a eon il quale ci dobbiamo
oocupare di argomenti così deHoati e gravI,
questa dislegno di Legge, ooncordi tutti neJ
pwposito di dare al popolo itaLiano la di-
mostrazione ohe il Senato della Repubblica,
non è insens~bill,e ad una situa2Jione che ro-
vina i nostri giovani e disonom il nO'st'l1o
Paese, ma vuole la pulizia momle, che lla
parte sana del nost:m popolo I1eolama. (Ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iiScritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Pl1esidente,
O1norevoli o01Heghi, non è la p11ima volta che
in quest'Aula viene in disoussione lo scot-
tante argomento del dHagar,e della porno-
gmfia oinematogmfica. Anzi, se non sbaglio,
è la terza volta che oiò avviene in due legi-
slatul1e.

A questo punto i oasi sono due: o i,l Par-
lamento ha esaurito la sua funzi01ne storica
come efficaoe strumento d.i produzi01ne di
atti legisLativi; o qudlo che non funziona
è lo Stato-ordinamento che ha il oompito
di applioare le leggi. Non si esce da questa
alternativa.

Il senatore Brusasca assumeva l'aderenza
della norma proposta alla Carta costituzio-
nale contro la tesi del senatore Gianqu:into,
affermando ,J"esigenza di porre un'argine al
dilagare della perversione. Egli, però, si di-
mentioava in quel momento, nella foga ora-

toria, non perc:hè non lo sapesse (tutti noi
conosciamo il suo senso giuridico e la sua
conosoen~a del lI10stm dilritto penale), che
questo disegno di legge configura l'illecito
come contravvenzione di fronte ad una nor-
ma penale che prevedeva e puniva il fatto
come delitto (anche se il disegno di legge
contiene poi un grave errore giuridico com-
minando l'arresto e una multa che è san-
zione propria del delitto!).

Con questi strumenti tenui ed erl'onei vor-
reste porre un'argine? Con una norma per-
plessa che p:revede, per questi delitti, una
cantl1avvenzione?

OnoI1evoli coHeghi, n01i da questi banchi
abbiamo già denunoi.ato da parecchi anni il
piano inclinato della dilagante immoralità
degli spettaooli che si vogli01no c01ntrabban-
dare e d1tendere sotto ,il profi,lo della attua-
zione ddl,e libertà oostitu2Jionarli; sotto >il
profilo, C01mesost'eneva il oollega Gi'anquinto
ieri, delLa difesa dei dirit<ti ,sanciti dalla nor-
ma cO'ntenuta neH'alrticolo 21 della Costitu-
zione. Egli invocava questa nonrna in dife~
sa delle pretese ,libertà laddove altri lla in-
vocano oontro .1,1fenomeno di carattere so-
cia1e della dilagante immO'raHtà perverti,tri-
ce dei giov,ani.

In Ital,ia vi è stata in questi anni vera~
ment'e una f,rana, soprattutto per gl,i spet-
tacoli teatml.i. La campagna che è stata
fatta in Padamento per 'l'abolizi01ne della
censura sul teatro, ,la lotta in quest'Aula per
il tentativo di impedi[1e la censura sugli
spettacoli cinematogmfici (interruzione del
senatore Gianqui-nto). . .

Su questO' siamo d'accordo, senatore Gian-
quinto; la avrei detto io se non mi avesse
interrotto.

Noi abbiamo sostenuto da questi banchi,
in occasione della battaglia per la moraliz-
zazione facendo valere quel minimo etico tu-
tdato dal codice penale, l'abolizione di ogni
censUlra preventiva, purchè ,le norme di ,legge
fossero fatte rispettare dalla magistratura,
da una magistratura consapevole della pro-
pria fUillzione, interprete deUe leggi del na-
stro Paese e non di una magistratura (non
parlo dell'istituto nel suo complesso, paria
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di akuni magistrati), che, mditando in de-
termirnate associazioni che si ispirano a dei
partiti poJitici, ritiene di porta1re quella che
è stata chiamata al convegno di Gardone la
« interpretaziane evolutiva delle norme costi-
tuzionali» tradotta in interpretaÒane auda-
ce, disinvolta, velleitariamente libertaI1ia del-
le norme di legge. Om io ricardo, onorevoli
colleghi, che esi1stano due norme nel nostl1O
codice penale: le norme contenute negli ar-
ticoli 528 e 529 che prevedono ,e puniscono
l'oltraggio al pudore e la norma contenuta
nell' articolo 725 che prevede e puni,sce 1'01-
tra:ggio alla decenza. Vi sono g1i artiooli 14
e 15 della ,legge sulLa stampa che prevedono
come reato determinate manifestazioni del

'pensiero diffuse attraverso strumenti di
stampa, di contenuto raccapriociante, tali
cioè da impl1ess:ionare delioate oomponenti
della nostra sooietà.

È evidente che queste Inorme che sono
state dettate, e meditatamente, per la tute1a
della società dal dilagare del malcostume
non hanno tI1ovato pratica applicazione. È
da ricordare che, per quanto ooncerne gli
spettacali, l'ultimo oomma dell'articolo 21
della Costituzione vieta gli spettacoli che le-
dono il buon costume, anche se la norma
oostituzionale non definisoe tale concetto; si
rimette cioè alla valutazione sociale e mo-
rale.

I proponenti questo disegno di legge,
che s,e non sbaglio rappresentano !',intero
Gruppo demooristiano del Senato, tra cui vi
è anche un illustre penalista, il senatore Bet-
tiol, ricordano nella relazione l'ipotesi di
cui all'articolo 528. Tacciono però la ra-
gione della mancata applicaziOne; desuetu-
dine appHoativa 'anche di quella inut<ile ~

e lo dicemmo alnche se votammo a favore ~

norma della legge del 1960 che distingueva
l'oltraggio !édpudore seoondo il normale sen-
timento da quello secondo i,l sentimento pro-
prio dei minori degli anni 18. Questo pudore

è come una arancia che si divide in spicchi:
vi sono degli spicchi che sono acoettati da
una componente della saoietà ed altri che
non pO'S'sono essere aocettati da una oompo-
nente ritenuta più debole. Strane storie: a
nostro avviso il minimo etico tutelato dal co-

dice penale, che è il minimo com un denomi-
natore della società nazionale considerata in
tutte le sue componenti, è diretto ad evitare
quei danni, quelle lesioni che vengono impo-
ste al buon costume nel concetto offerto dal-
la elaborazione dottrinaria e giurispruden-
ziale. E che cosa può rappresentare oggi una
norma contravvenzionale che vieta dei mani-
festi, delle proiezioni per quanto concerne i
film vietati ai minori degli anni 18 o degli an-
ni 14, quando si ritiene che quei manifesti,
che noi tutti abbiamo ritenuto lesivi di quel
minimo etico tutelato dal codice penale, han-
no lasciato inerte la magistratura? Inerte
anche di fronte a quella norma contenuta
nella legge del 1960 che prevedeva come rea-
to la pubblicità cinematografica lesiva del
pudore secondo il sentimento dei minori
di età?

Pertanto, onorevoli colleghi, noi riteniamo
assolutamente inutiLe questa norma; non vo-
gHamo dire che siamo oontrari, sulla linea
del Gruppo comunista che attraverso l'ana-
lisi del senatore Gianquinto ha dichiarato
Ja norma lesiva della Carta CO'stituzionale:
nai la ,riten1amO' semplkemente .inutile, pleo~
nast10a e anche dannosa per quanto oO'ncer-
ne la interpretazione delle preoedenti leggi.

Ma che senso ha, onorevole Presidente di
cui conO'sciamO' anche ill senso giuridico,
qUaJndo vi è un aJrticO'lo 528 che tutela j,}

pudore, quando ¥i è una norma che punisoe
l'oltraggio alla decenza, quando ,abbi!amo vo-
luto aggiungere inuti,lmente una norma che
tutela quel particolare sentimento del pu-

d'Ore I1elativo ai minori degli anni 18, che
senso ha ar,r,ivare O'ggi, di fronte aLl'inerzia
della repressione penale di queste chiare
norme, a una contravvenziO'ne perchè si can-
celli il delitto che lasO'cietà nO'n intende pu-
nÌ!l'e?

Il discorso, onorevoli colLeghi, è molto più
grO'SSO; il discorso è molto più pl'Ofondo.
Non è can una contravvenzione, senatore
De Zan, senatore Togni, senatore Brusasca,
che si può ovviare a questa dilagante on-
data di immamlità, che si può avviare a
questa iattum che pesa soprattutto sulla so-
cietà nel suo oomplesso e sui minori. Gli
episodi che andiamo appl'endendo suHa
stampa di informazione per qUaJnto concer-
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ne quel doloroso caso Lavorini di Viareggio
ci dà un quadro sufficÌ:entement'eI1ealistko
della società verso cui noi vogliamo andare,
perchè non £acciamo nulLa per impedir,e que~
sto baratro, anzi f.acciamo ogni giorno qual~
che cosa per avvidnarci ancora di più, per
andare sempre più in basso, sempre più in
fondo.

In questi giOlrni abbiamo avuto degli esem~
pi verament,e luminosi. OnoI1eviOli oOilleghi
demOicriistiani laslsenti da questa discussione,
benchè per la prima volta dopo tanti anni
si siano iscriUi in sei, sette, otto a parlare,
ma disertano la discussione, dando ancora
una va'lta la dimostmzione della inutHità
del Parlamento. . .

tro~siillistm che, Lasciando da parte per un
momento ,i cOinrestato)1i del doppio binario,
i :wpubblkani, è formatiO da due componen~
ti, una socialista ed una democristiiana. Ora
è evidente che questo stato di stalliO, ,la inu~
tilità di tutta questa nostra attività priOven~
gono dal fatto che manca una vo'lOintà poli-
tica e reaIizzatI1ioe. Che cosa significa allora
approvare questiO disegno di legge che pone
una norma oontravvenzionaJe, quando le
componenti del Governo, i socialisti e i grup~
pi che sono nell'area del potere anche se non
sOlno al Governo, come il PSIUP, il PartitiO
comunista...

GIANQUINTO
questa affermazione.

No, io contesto

P RES I D E N T E. Questo è un giu~
dizio suo persOinale che io nOin pOSSiOper~ N E N C ION I
mettere venga espresso in quest'Aula. zione.

N E N C ION I. SignOir Presidente, io
apprezzo questa sua ,inte)1ruzione, ma ,lei non
può togliermi questa mia convinzione, e glie~
lo dimostro, perchè la volontà legislativa
non si forma nei corridoi, nelle sacrestie o
nelle cellule, ma in questa Aula, e quando vi
sono problemi di così grave...

P RES I D E N T E. Apprezzo la retti~
fica, senatore Nenoioni.

N E N C IO N I. Questo era i,l senso
deLle mie parole. Quando per una discussiiO~
ne così importante su una proposta di legge
presentata da tutto il Gruppo democDistiano
praticamente l"interlocutore è assente, vOirrei
domandarvi a che serve la discussione, poi~
chè la discussione dovrebbe servire ad espr,i~
mere .la volontà del ParIamento con senso
di responsabilità.

PICCOLO
recchi.

Siamo presenti 111pa~

N E N C IO N I Il « parecchiiO » è un
ricordo storico, ma parlo aI presenti. Onore~
voli colleghi democristiani presentatori di
questo disegno di ,legge, voi costituite la par~
te cospicua, prevalente del GiOverno di cen~

Accetti questa valuta~

FRA N Z A. Avete tenuto un convegno
con un membro del Governo per discutere
questo tema, giorni or sono.

G I A N Q U I N T O. Noi vogliamo ro~
vesciarlo, il Governo.

P RES I D E N T E. Continui, senatore
Nencioni.

N E N C ION I. Accetti, senatore Gian~
quinto, questa valutazione che non è certo
un augUrIo.

G I A N Q U I N T O . La respmgo an~
che come augurio.

FRANZA
bilità.

Lei respinge la responsa-

N E N C ION I. Ebbene, da tutti i ban~
chi, onorevoli colleghi, mentre in questi gior~
ni si sta discutendo questo disegno di leg~
ge, abbiamo sentito parole di fuoco venire
da diversi oratori contro l'immoralità che di~
laga. Vi siete resi conto (lascio da parte il
Gruppo comunista, altrimenti il senatore
Gianquinto riprende la polemica) che i so~
cialisti al Governo hanno presentato anche
al Senato delle interrogazioni in questi gior~



V LegislaturaSe-llufO (!dìa ,1.,~epuljbilca ~ 7539 ~

8 MAGGIO1969133a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCON'IO STENOGRAFICO

ni per il fatto che a Montepulciano, grosso
paese diventato un campo di battaglia, c'è 1

stato l'arresto di quattro attori che stavano
recItando a soggetto un lavoro di Dacia Ma-
raini? Abbiamo letto queste interrogazioni
che chiedono conto (sono i socialisti che le
hanno presentato) al Governo del fatto che
i carabimeri abbiano arrestato degli attori,
che recitavano, in pubblico, un lavoro « arti-
stico)} dI Dacia Maraini. Il Gruppo demo-

cristiano al Senato presenta il disegno di leg-
ge in esame. Abbiamo udito il senatore To~
gm lanciare strali pesanti contro l'immora-
lItà dilagante. VI è dunque un contrasto in~
sanabile Ma perchè questa discussione, se~
natore Brusasca, non avviene all'interno del
Governo? Perchè non dite ai vostri compa-
gni di cordata di non presentare interroga-
zioni che chiedono conto al Governo di una
azione dell'Esecutivo di fronte a reati gros-
solani che sono stati commessi contro la de-
cenza, contro il buon gusto e contro il pu~
dare? Che cosa significa un manifesto di
propaganda cinematografica di fronte al con-
tenuto del lavoro di Dacia Maraini, che vie~
ne dIfeso, contrabbandato, come simbolo di
libertà di espressione?

Io debbo leggere al Senato alcune frasi di
Dacia Maraini (e con questo concludo), ono-
revole Presidente, e chiedo scusa se debbo
farIa, ma è necessario che gli onorevoli se-
natori democnstiani, componente cospicua
della maggioranza, conoscano ciò che difen~
dono i socialisti, che sono l'altra cospicua
parte della maggioranza, con queste interro-
gazioni, in un momento in cui i primi chie-
dono, attraverso il disegno di legge, un ar~
gine ~ come diceva il senatore Brusasca ~

contro la dilagante immoralità. Non vi dico
quel che è successo a Montepulciano; mi li-
mito soltanto alle interrogazioni presentate
al Senato della Repubblica. « Ricatto a tea-
tra)} è una storia di invertiti, di lesbiche,

di pederasti; è una specie di « Personaggi in
cerca dI autore)} di pirandelliana memoria,
con una differenza enorme come contenu~
to e come valore artistico. C'è una somi-
glianza soltanto come architettura rappre-
sentativa. La Dacia Maraini avrebbe scoper-
to il teatro nel teatro, con 50 anni di ri~
tardo Oggi questi gruppi chiedono la liber-

tà di espressione, chiedono la libertà di rap~
presentazione, ed hanno chiesto la libertà
provvisoria quando quelli furono arrestati,
e l'hanno avuta!

D E M A R S A N I C H. Hanno avuto
anche il denaro per queste rappresentazioni!

N E N C ION I. Atto primo: « Un certo
personaggio che si chiama Vero, attore po-
vero, che interpreta il ruolo dell'indu-
striale vizioso e ricco, voyeur, domanda an~
goscia to: «e io che c... dico?)}. Giulia,
attrice povera, amante dell'attore povero, ri-
sponde: «Si casca continuamente nella
m . . . . )}. E Lin, fanciulla povera, che, aman-
do Giulia, rende felice Giulia stessa e il ma~
rito guardone: «Se a Vero piace guardare,
a te che te ne importa? È mio marito ». Car~
melo, il pederasta ricattatore. . .

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
è sufficiente l'esempHficazione che ha fatto.
Infatti c'è una notevole differenza tra un
teatro aperto al pubblico per entrare nel
quale si è pagato il biglietto di ingresso e

l'Aula del Senato.

N E N C ION I . Anzi, nell'Aula del Se~
nato io ho il diritto di andare fino in fon~
do e se non ci andrò sarà proprio per un cer~
to buon gusto. . .

P RES I D E N T E. Le facevo solo os-
servare che questa esemplificazione è suffi-
ciente.

N E N C IO N I. No, non è suf,ficiente:
non sono arrivato ancora in fondo. « Carme-
la, il pederasta ricattatore: "Perchè non con-
tinuate? ". Prende la testa dell'amica tra le
mani e la bacia a lungo sulla bocca )}.

Queste scene continuano per tutto il pri-
mo atto e sembra ~ dico « sembra)} perchè
si recita a soggetto ~ che gli attori, da quan-
to risulta dalla stampa, abbiano vissuto que-
ste scene con particolare slancio e con par~
ticolare, evidente soddisfazione fisica.

« Carmela vuole che la vita non abbia se~
greti per Jim e gli domanda: "Hai mai visto
uno con la dissenteria? ". Jim non l'ha mai
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visto, e Carmelo gli spiega: "uno che si sen-
te strizzare le budella e il c . . .; uno che con~
tinuamente pensa: "ma dove la farò la pros-
sima c . . . . .? " e Jim sollecito ed affettuoso:

" la farà sulla tua faccia di cretino" ».

P A L U M B O. Può bastare.

N E N C ION I Onorevoli colleghi, io
capisco il disagio mio e il disagio degli ono~
revoli senatori democristiani, i quali. . .

T E S S I T ORI. Ma anche dei non de-
mocristiani.

N E N C ION I No, perchè gli altri
hanno presentato delle interrogazioni chie-
dendo conto al Governo del perchè si sia in~
tervenuti mentre questo spettacolo si svol~
geva a Montepulciano e l'Esecutivo non si
sia minimamente interessato quando questo
spettacolo è stato dato a lungo a Roma. (In~
terrUZLOne del senatore Tessitori).

Onorevole Presidente, le chiedo di nuovo
scusa per quanto ho citato, ma noi dovevamo
sostenere una tesi. Onorevoli senatori demo-
cristiani, è inutile la vostra azione finchè dal
Governo non scaturisca una volontà politica.
Le tessere del mosaico governativo sono scon-
nesse, la componente socialista la quale se~
guendo il solco della storia insiste per una
azione eversiva della società, per non parla-
re poi dei comunisti nell'area del potere che
fanno da coro greco a questa veramente mi-
5erevole manifestazione di impotenza poli-
tica. Per quanto riguarda i manifesti dei
film vietati ai minori di diciotto anni, baste-
rebbe che la magistratura intervenisse pe-
santemente ed il fenomeno scomparirebbe,
finchè esiste il codice penale; altrimenti ar-
riviamo al fenomeno della « delegificazione ».
Ebbene, arriviamoci veramente! Infatti il nu-
mero delle leggi non è indice della loro
bontà.

In una lettera, un Ministro di un Go-
verno di centro-sinistra dopo il fallimento
del disegno di legge Gui che veniva respin-
to con un filibustering della maggioranza,
scrisse agli studenti e ai lettori che tutte le
sperimentazioni si potevano fare anche con
la legge Gentile perchè erano previsti i semi-

nari, erano previsti quindi i dipartimenti,
erano previsti gli esami corali. Si trattava
di interpretare la legge, ma era previsto tut-
to. Questo dimostra, almeno secondo l'auto-
revole opinione del Ministro che inviò quel-
la lettera dopo una battaglia perduta, che
le leggi possono essere efficaci in ogni caso,
basta che ci sia la volontà politica di ap-
plicarle. E noi abbiamo il codice penale, ono-
revoli colleghi; basterebbe applicarlo e po-
tremmo cancellare quel bagaglio ormai inu-
tile delle commissioni censorie, potremmo
abbandonare quelle sovrastrutture ormai
inutili ed anche quelle norme che sono una
violazione del principio di ufficialità dell'isti-
tuto penale e che limitano la competenza pe-
nale al luogo dove per la prima volta i film
furono proiettati, sì da limitare e tarpare le
ali alla libertà di coscienza dei magistrati che
dovrebbero potere intervenire a tutela di
quel mimmo etico che il codice penale vuo-
le preservare secondo la loro scienza e la
loro coscienza al di fuori di limiti che osta-
colano, specie in questa delicata materia, la
loro funzione.

Ecco il nostro pensiero su questo disegno
di legge: si addivenga veramente a cancella-
re o a frenare questo precipizio, questa di-
scesa sul piano inclinato dell'ormai dilagan-
te malcostume in tutti gli spettacoli, in tutte
le manifestazioni, attraverso il rispetto di
quel bene comune che è il buon costume.
(Applausi dall' estrema destra. Congratula~
ZLOm).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore De Zan. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Signor Presidente, onore.
voli colleghl, io ho la ventura di parlare do-
po molteplici interventi di ogni parte poli-
tica che ho cercato di seguire direttamente,
per quanto potevo, con attenzione. Pertanto
i miei riferimenti certamente saranno rivol-
ti anche agli interventi che qui sono stati
pronunciati. Senza dubbio rileviamo un fat-
to: la presente proposta di legge al di là del
suo significato immediato, è stata per tutti
un'occasione per allargare il nostro discor-
so ad una generale e certamente proficua
discussione sul costume. Credo di poter di-
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re obiettivamente che la consapevolezza del-
la gravità della situazione, per quanto in mi-
sura diversa, è apparsa in pressochè tutti gli
interventi. Non ripeterò le argomentazioni
dei miei colleghi di Gruppo con le quali con-
sento: progressivo deterioramento del costu-
me che si è riversato su tutti i mezzi di co-
municazione sociale: stampa, soprattutto pe-
riodica, cinema, pubblicità cinematografica,
pubblicità commerciale; violenza e sesso I
sembrano diventati il polo unico di attra-
zione, di evasione e di eccitamento.

Io non intendo tuttavia sfuggire alla do-
manda pregiudiziale: perchè tutto questo?
Perchè il costume si è deteriorato in modo
così allarmante in questi anni? Dove tende
la società italiana? Perchè vengono scaLfiti
limiti, ritegni che non erano inibizioni, 'ma
sembravano connaturati alla nostra indole?

La mia risposta è necessariamente proble-
matica. Certamente interferiscono fattori
complessi che non è possibile compiuta-
mente analizzare, ma provo a fissare una
data.

Negli anni '50 le speculazioni volgari e
morbose erano un'eccezione, larga, ma sem-
pre eccezione alla regola. Esse venivano im-
mediatamente individuate.

La china discendente iniziò intorno a11960.
Sappiamo che cosa ha significato per la no-
stra società iT 1960: !'inizio del boom econo-
mico. È evidente una connessione tra il ce-
dimento del costume e taluni aspetti inquie-
tanti delle società del benessere o di inci-
piente benessere.

Il fenomeno non è solo italiano, anzi di-
rei che è in primo luogo straniero, in quan-
to riguarda nazioni che già da anni cono-
scono un'esplosione di benessere certamente
molto più alta di quella che l'Italia ha avu-
to in questi anni. Questi fenomeni, quindi,
si manifestano in primo luogo nelle società
del benessere contrassegnate dalla sazietà
economica.

In Italia il fenomeno è giunto di riflesso.
Infatti questi fenomeni sono in una certa
misura più accentuati, involgariti nelle so-
cietà di incipiente benessere, come è la
nostra.

L'I talia è una provincia e diciamo pure
che questo dilagare di immoralità nelle va-

rie forme di comunicazione sociale è segno
innanzitutto di provincialismo, di pessimo
gusto e di scarsa formazione culturale. L'Ita-
lia è provincia con tutte le curiosità mor-
bose della provincia che comincia ad
aprirsi, a svegliarsi. C'è ancora da dire che
nei piccoli centri di provincia intorno ai 100-
200 mila abitanti questi fenomeni sono ac-
centuati rispetto alle grandi città (forse nel-
le grandi città tendono a disperdersi o al-
meno ad attenuarsi) perchè coloro che han-
no interesse a diffondere questi mezzi di co-
municazione cercano un mercato più ricetti-
va, quale è quello delle città minori.

Un esempio. Ci sono grandi film di alto
interesse culturale o artistico che fanno la
coda nei cinematografi di provincia e che
addirittura perdono il turno della proiezio-
ne, in quanto i cinematografi delle provincie
minori sono sopraffatti da film bassamente
commerciali. Non entrano cioè nei circuiti
normali. Quei film, per quanto sempre più
raramente, li troviamo invece nelle grandi
città.

Si tratta di una forma di spregio degli au-
tentici valori, di una corsa sfrenata al pro-
fitto col minimo rischio.

Siamo in provincia, anche nel significato
di categoria mentale, con tutti i limiti che la
categoria di provincia suggerisce.

Tutta la paccottiglia sessuale dei paesi del
Nord (varietà, stampa, eccetera) si è trava-
sata in questi anni nei film italiani nelle for-
me più rozze e pretestuose.

Non possiamo dimenticare (lo diciamo con
profonda amarezza) che in Sud America ci-
nema italiano vuoI dire cinema pornografi-
co; la corsa al cinema italiano deriva pro-
prio dalle suggestioni dozzinali ed equivoche
che esso può suggerire.

Rimane valida la constatazione di fondo:
che gli impulsi materialistici indubbiamente
contenuti nelle società fondate sul mero mi-
raggio economico sono alla base di questi fe-
nomeni. Pensiamo all'ossessione della pub-
blicità dei consumi, alla creazione artificia-
le dei bisogni e dei desideri. Tutto questo
deve indurci ad una seria e costante atten-
zione.

Non potremmo analizzare il fenomeno nel-
le sue conseguenze se non ne penetrassimo le
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cause. Ci troviamo senza dubbio di fronte a
manifestazioni per le quali possiamo usare
una parola oggi diffusa: alienazione. Anche
il ricorso a queste forme di esplosione vio~
lenta e morbosamente erotica nella pubbli~
cità commerciale o cinematografica fa parte
senza dubbio dei fenomeni di alienazione
cui si tende a ricorrere in determinate con~
dizioni sociali (dico alienazione proprio nel
senso etimologico: uscire da sè). Nelle so~
cietà dove tendono ad illanguidirsi i valori
ideali la tendenza ad uscire da se stessi, a
convergere verso altri interessi che sono in
genere legati agli istinti più immediati e
bruti, è prepotente. Per questo, amici, con
profondo senso di responsabilità, ritengo di
poter dire che tutti insieme abbiamo dei do~
veri come classe dirigente. Ci sono le leggi,
evidentemente, ma siamo tutti convinti che
queste non possono bastare a frenare e con~
tenere questo fenomeno; perciò tutti insie~
me abbiamo il dovere di fare un discorso
a monte, di chiederci se siamo in grado di
proporre un discorso di fondo sul piano so~
ciale, che vada oltre la semplice indicazione
dei traguardi economici. Dobbiamo essere
fermi su un punto; il progresso economico
non può essere indicato in nessun modo co~
me unica misura del progresso del Paese.
Troppe volte, in verità, abbiamo offerto l'im~
pressione di misurare il progresso della no-
stra Nazione sul numero delle automobili che
circolano per la strada; una volta c'era una
automobile ogni 30 abitanti, oggi siamo ar~
rivati ad una automobile ogni sette abitan~
ti, a Milano abbiamo una automobile ogni
4 abitanti e a Torino addirittura un'automo~
bile ogni tre abitanti. Non possiamo inor~
gorglirci per il fatto che il numero delle
automobili relativamente agli abitanti au-
menta, perchè non è questo il segno reale del
progresso del Paese.

È evidente che esiste questo discorso di
fondo per l'avvenire della nostra società, la
quale marcia verso uno sviluppo economico
che è sicuramente positivo, ma che nel con~
tempo ha bisogno di darsi strutture diverse,
di restituire ai valori autentici la loro collo-
cazione prioritaria, di ripristinare la scala
dei valori.

FRA N l A. Parla ai sordi.

D E l A N. Non credo, onorevole col~
lega; credo che tutti siamo sensibili a quan-
to vado dicendo: se anche qualche volta non
abbiamo raggiunto una piena consapevolez-
za della gravità della situazione, credo che in
ogni caso ne siamo tutti partecipi e interes~
sati.

N E N C ION I. Tranne i balletti verdi.

P RES I D E N T E. Senatore De lan,
non raccolga le interruzioni. Prego i colle~
ghi di lasciar continuare il collega De lan.

D E l A N. Ho già detto, mi pare, sen~
za fare un riferimento analitico a fenomeni
del genere, come si è ritenuto di fare po-
co fa, che non facciamo che travasare espe-
rienze di Paesi nordici nella nostra società
e le travasiamo male, con accentuata volga~
rità.

Rilevato questo aspetto di fondo della que~
stione, che indubbiamente ci induce a valu~
tare il problema in un quadro più ampio,
non possiamo tuttavia giungere alla conclu-
sione che non dobbiamo legiferare. Le leggi,
per quanto siano strumenti limitati, accom-
pagnano tutta l'azione politica e ne sono la
parte essenziale. Allora dobbiamo fare al-
cuni rilievi; ne voglio fare due in partico~
lare. Innanzitutto dobbiamo prendere atto
con onestà e fermezza che le commissioni
di censura hanno esaurito il loro compito.
Sappiamo che sono commissioni che troppo
spesso lasciano passare ,film di bassa lega
e bloccano film che, per quanto possano ap~
parire per alcuni aspetti torbidi e inquietan~
ti, arricchiscono la cultura italiana e ci rap-
presentano con dignità anche all'estero. Dob-
biamo riconoscere pertanto che noi abbiamo
bisogno di nuovi e differenti strumenti di
controllo che superino i pesanti limiti delle
commissioni di censura. Abbiamo acquisito
largamente questo concetto e credo che pos-
siamo approfittare di questo dibattito per
portare avanti insieme questa indicazione
che potrebbe diventare operante anche tra
breve.

In secondo luogo dobbiamo ammettere
che la legge protezionistica sul cinema del
1965 ha rivelato paurose lacune. Quella legge,
lo sappiamo, si fonda sul concetto che il film



Senato della Repubblica ~ 7543 ~ V Legislatura

133' SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 8 MAGGIO 1969

italiana vada protetta can interventi parti~
calari attraversa il sistema dei premi e dei
ristarni. La legge prevede alcune candizia~
ni per i premi ed i ristarni, ma iO' rivalga
ai calleghi una damanda e prega l' anarevale
Ministro di cansentirmi di rivalgerla diret~
tamente anche a lui: quanti ,film dal 1965 in
pO'i, ciaè da quandO' è aperante la legge, nan
hannO' attenuta i ristarni previsti dalla leg~
ge? Per quanta mi risulta, davrebbero es~
sere nan più di tre di fronte alla marea di
film valgari che sana stati sfarnati in questi
anni. Si tratta di una percentuale assaluta~
mente irrisaria. Mi cansentana pertantO' gli
anarevali caHeghi di esprimere dubbi sulla
stessa struttura di quella legge. Il cinema
italiana è stata pratetta e ne ha abusata
spessa deplarevalmente. Ci sana certamente
case praduttrici che resistanO' a questa anda-
ta di malcastume e bisagnerebbe additarle
all'esempiO' del Paese. Ma la maggiar parte
delle case produttrici scivala sempre più in
bassa. PertantO' ~ esprima, è chiara, un pa~

re re saltanta persanale ~ iO' ritenga che pa~
tremma caminciare a pensare can fandatez~
za ad una legge liberalizzatrice che taIga al
cinema italiana quella pasiziane preferenzia~
le di cui ha abusata largamente in questi
anni.

Il mia discarsa sembra esulare dalla pra-
pasta di legge che stiamO' esaminandO', ma
andava fatta. QualcunO' ci ha accusati di
pruderie; altri hannO' palemizzata can una
nastra presunta tendenza a guardare i fatti
esterni senza entrare nelle cause intime e
perciò anche saciali del fenamena. Ora di~
ciama schiettamente che la nastra prapasta
di legge nan nasce da pruderie, ma da una
chiara cansapevalezza saciale. Essa è stata
definita da un lata (camunisti) squallida, dal-
l'altra lata (missini) inutile, dall'altra anca-
ra (psiuppini) repressiva. Orbene, nai siamO'
~ la hannO' già ripetuta altri calleghi ~ ca~

scienti dei limiti di questa prapasta di leg~
ge: sappiamO' benissimO' che essa nan esauri~
see i grandi temi del castume che ci stannO'
dinanzi e per i quali senza dubbia accarre
un ben diversa discarsa. Però, cansentitemi,
anarevali calelghi, di ricardare a vai quale è
stata l'accasiane che ha suggerita questa leg~
ge. Essa nan riguarda il cinema italiana nel

sua camplessa, nan riguarda neppure la pasi~
ziane degli adulti versa il cinema italiana: ri-
guarda un settare particalare della papala-
ziane italiana, e ciaè i fanciulli e gli adale~
scenti. Nai ci preaccupiama di calara che,
travandasi nella età evalutiva, sana privi di
difese critiche e pertantO' sattapasti quatidia~
namente ad una aggressiane senza limiti.
Questa è !'intenta della nastra legge. È chia~
ra che essa alI ara nan interferisce nei gran~
di prablemi della libertà di critica, nei gran~
di prablemi della maturità degli adulti, nei
grandi problemi del cinema e dei sua i rap-
parti can il castume italiana. IntendiamO' cal~
mare can questa prapasta di legge quelle che
per nai sana evidenti lacune delle leggi vi-
genti.

C'è il cadice penale: è stata largamente ci~
tata. Però è una canstataziane lapalissiana
che il cadice penale, prapria negli artica li
che ci riguardanO', nan ha aperata. Nan va~
glia adessO' additare delle respansabilità; è
un rilievO' di fatta che nai facciamO': il cadi~
ce penale fa un riferimentO' generica alla ma~
telia del buan castume e dell'ascenità (senza
distinguere, se nan erra, tra adalescenti e
adulti) e pertantO' appare, per il nastrO' pra~
blema, strumenta nan sufficiente per calpire
respansabilità e per rimuavere un fenamena
deteriare. Esiste la legge, più impartante per
il discarsa che nai andiamO' facendO', n. 1591,
del 1960. Questa legge per prima introdus~
se norme che inducevanO' ad una particalare
cansideraziane !per la psicalagia dell'età eva~
lutiva; cioè sastenne due naziani di buan
castume diverse per l'età evalutiva e per
l'età adulta. Per quanta riguarda le manife-
stazioni pubblidtarie (nan saltanta del ci-
nema) quella legge prevede interventi parti~
colari a tutela della !peculiare psicalagia
dei fanciulli e degli adalescenti, ma fa ri-
carsa agli interventi della palizia giudiziaria
e della magistratura. Dabbiama ricardare
che quella legge è nata alla ,fine del 1960: ed
è un data di fatta che la situaziane prapria
da allara è enarmemente peggiorata; abbia-

mO' assistita a farme speculative senza fre~
nO' e senza ritegnO'.

PertantO' aocarre francamente ricanascere
che, indipendentemente dalla buana valantà
dei prapanenti e di calora che la vatarana,
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quella legge nan è riuscita a risalvere il pra-
blema pregiudiziale riguardante la canside-
raziane parti calare che bisagna avere per i
fanciulli e gli adalescenti. Quella legge, ca-
me del resta le leggi tradizianali, si fanda
sempre su un criteriO' che è eminentemente
saggettiva: il criteriO' del buancastume. Sul
buancastume c'è una intera letteratura: qui
nan canviene parlarne, ma è certa il fatta
che il cancetta del buancastume è saggetta
ad interpretaziani diversissime; è certa an-
chie il fatta che il criterio del buancastume
è andata sempre più allargandasi in questi
anni, praticamente fina a svisare tutti i ter-
mini ariginari della legge n. 1591.

Nai dabbiamo parci una damanda: cas'è
il buancostume rispetta alla psicolagia dei
fanciulli e degli adolescenti? Una l~gge che
tutela l'età evolutiva è aQJplicabile, oppure
na? Noi siamO' partiti appunto da queste
consideraziani, cioè abbiamO' ritenuto che,
per quanta riguarda la psicalogia dei fan-
ciulli e d~gli adolescenti e per quanta attie-
ne alla pubblicità dei film, non sia sufficien-
te il riferimento ai criteri soggettivi del
buancostume. Perciò abbiamO' proposto un
criterio divaso, un criterio obiettivo e apria- I
ristica: il divietO' ai minari.

Noi abbiamO' fatta questa ragianamento:
rperchè certi film sona vietati ai minari?
QuandO' un film attiene il divietO' ai minari
non è che si esprima un giudiziO' di merita:
il divieto ai minori è un giudiziO' meramente
cautelativa. Quel film può essere un capola-
vara a, ,carne (più spesso aocade, un pradatta
dozzinale a morbaso, ma non imparta il
giudizio ,in questa sede. Si ritiene che quel
film per ragioni cautelative non sia adatta
ai minori, perchè la psicalogia dei minori è
diversa da quella degli adulti e ha bisagna
di particalari attenziani e precauziani.

Bene. Nai ci siamO' ohiesti: se certi film
sono, per ragiani cautelative, vietati ai mi-
nori, perchè H medesimo divieto cautelativo
non deve estendersi ai mezzi (pubblicitari,
saprattutto alle immagini di quei film? Noi
assistiamo infatti a questo scancertante pa-
radosso: vengonO' praiettati fiLm vietati ai I

minori; i minori teoricamente non dovreb-
berO' entrare nelle sale (qualche volta acca-
de il rovescio) tuttavia le immagini più mor~

hose e solleticanti [leI senso delÌa violenza
e del sesso, desunte da quel film, sono espo-
ste (pubblic,amente in a~gressiva evidenza e
pertantO' cadonO', senza IpossibHità di scelta,
anche sotto gli occhi dei minori ai quali è
interdetto il film.

Ecco rperchè noi riteniamo abiettivamente
che il divieto del film ai minori debba con-
sequenzialmente estendersi anche alle im-
magini che in quel 'film ven:gono proppste in
pubiblico.

P A P A Mi scusi, senatore De Zan,
rimane il problema del tipo di film, al quale

I lei stesso ha fatto riferimento. Può esservi
il film dozzinale e il capolavoro: come lo
risolve, lei, questo problema?

D E Z A N. Entrerò successivamente
nel merito di questo probJema, ma mi con-
senta di continuare un certo discorso. !Si di-
ce: ma in questo modo noi verremmo a li-
mitare la pubblicità solo dei film vietati ai
minori. E per i film non vietati che cosa si
rprevede? La pubblicità può dilagare senza
alcun limite. È una obiezione che suscita
alcune considerazioni.

Dobbiamo riconoscere obiettivamente che
la percentuale maggiore dei film speculativi
e morbosi è qu~lla dei film vietati. Tra le

\ maglie della commissione per i divieti sfug-
gono talora film che dovrebbero essere vie-
tati, ma in linea di massima sono i fiLm vie-
tati quelli ohe suggeriscono le maggiori cau-
tele e limitazioni.

Certamente, bisognerà aQJ,rire un giorno
anche il discorso sulle commissioni per i di-
vieti. Tutti sanno che le commissioni per
i divieti sono sottoposte a !pressioni da par-
te dell'industria: aggiungo anche che non
sono (per nulla insensibili a queste pressioni.
Film vietati ai minori di 18 anni in secondo
giudizio attengono l'abbassamento dei Hmi-
ti ai 14 anni perchè i produttori ritengono
che quei film esercitino forza d'attrazione
proprio nell'età tra i 14 e i 18 anni. Oioè ra-
gioni meramente commerciali suggeriscono
spesso la riduzione del divieto dai 18 ai
14 anni.

C'è di più. Qualohe volta gJi stessi produt-
tori, quando un film è stato vietato ai mi-
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nori di 18 anni, accettano di buon grado
la limitazione perchè il battage pubblicita-
rio li conv:ince che il divieto più alto giova
aHa diffusione del film.

Non vi è dubbio dunque che pressioni a
carattere meramente commerciale s'infiltra-
no nei giudizi delle commissioni per i di-
vieti. Anohe questo è un discorso da aprire,
ma non possiamo cOIIliPletarlo in quest' oc-
casione.

C'è però l'altro discorso, cui abbiamo ac-
cennato nella relazione introduttiva alla
proposta di legge. Esistono, tra i film vietati
ai minori, film di valore. Io r~peto che abbia-
mo un profondo ris,petto per i film di valore,
anche se essi possono apparire sconcertanti.
Quei film contengono quasi sempre una pro-
blematica ricca e stimolante .che non può
III alcun moda essere mortificata.

iLa nostra !proposta 'implica limitazioni
,pUlbblicitarie anche per i film ad alto livello
vietati ai minori,: ma ciò è una indispensabi-
le canseguenza delle considerazioni che ab-
biamafatto in precedenza. Ho detto poco fa
che quando un film è vietato ai minori, il
divieto non interviene in seguito a,d un giu-
dizio di merito ma per una mera ragione
cautelativa: cioè si impedisce ai minori la
visione di quel film perchè essi si trovano in
una età che suggerisce cautela e prudenz'a.
Questo discorso è già una risposta ai dubbi
emersi in questo dibattito. È vero che film
vietati ai minari debbona essere sottoposti
a misure cautelative, però io mi rìfiuto, ono-
revali ,colleghi, di pensare ohe i film ad alto
livello passano avere successo soltanto in
base alla grande !propaganda muraria e spes-
so grossolanamente speculativa che è diffu-
sa nelle nostre città.

Non penso che questo sia il modo più
~

conveniente di lanciare i film che hanno pre-
gio. Sano pIenamente convinto che, ove in-
tervenissero i limiti cautelativi che noi pro-
poniamo nei confronti di tutti i film vietati
ai minari e perciò anche dei film di pregio,
l quali sono purtroppo una percentuale mi-
nima rispetto agli altri, non ne deriverebbe-
ro danni economici. I film di alto pregio
trovano sem!pre difficaltà ad essere lanciati
sul mercato, qualunque sia la forma di pro-
paganda. Essi vengono lanciati in modo

completamente diverso perchè s'indirizzano
a spettatari diversi: ci sono le recensioni
critiche, le forme di !propaganda non volgare,
a livello culturale, che possono dare a que-
sti film le meritate soddisfazioni.

I film di pregio devono anzi temere l'intru-
siane della speculazione commel'ciale. Essa
è abituata a ricorrere ai più hassi ripieghi.
Noi ricordiamo l'episodio amaro accaduto
due anni fa, quando un film cecoslovacco,
ambientato nell'E1poca della resistenza ai te-
deschi, venne importato da una casa ita-
liana e distribuito can un inserto erotico
che durava dieci o quindici minuti. n distri-
butare avventuriero si giustificò con la mo-
tivazione che tale inserto, realizzato in Italia
all'insaputa dell'autore del film, era necessa-
rio per assicurare al film stesso un suffi-
ciente lancio commerciale.

Quando noi vediamo produttori o distri-
butori incoscienti che ricorrono a questi
volgari mezzucci ci domandiamo se vera-
mente la propaganda che accompagna tal-
volta anlche i film di alto valore giovi o in-
vece nan nuoccia ad essi. Noi intendiamo so-
stenere questi ,film: anzi chiediamo alle com-
missioni di merito un giudizio più largo e
camprensivo, meno pig.ro e conformista di
quanto di solito avviene.

La limitazione che suggeriamo riguarda
tre aspetti, come gli onorevoH colleghi san-
no: le proiezioni in anteprima, ossia i pro~
vini; i manÌifesti e la sta1IIliPa, cioè le inser-
zioni pubblicitarie. ,Per quanto riguarda i
cosiddetti provini, io ritengo di ravvisare,
dagli interventi che qui sono stati fatti.
una sostanziale .concordanza di vedute. Di-
rei anzi che su questo punto forse potremmo
ottenere un voto pressochè unanime. Penso
infatti ohe tutti ,siamo d'accordo che si pos-
sa arrivare quanto meno al divieto di proiet-
tare le immagini di film sottoposti a divieto
per i minori. Molto spesso nelle sale cinema-
tografiche vi sono fanciulli e adolescenti che
assistona ad un film normale e poi, quando
si presenta il «prossimamente », sono sot-
toposti all'aggressiane di immagini che sono
in genere tra le più morbose del film suc-
cessivo che è vietato ai minori. Esistono
già norme in proposito: ma noi riteniamo,
vista la lara inefficacia, che le norme ora
suggerite siano più valide.
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H secondo punto riguarda i manifesti. So
che le obiezioni maggiori sono venute pro-
prio su questo punto; c'è stato anche uno
sforzo di accordo che non so se possa appro-
dare ad un risultato. Noi riteniamo, fermi
nel1a nostra valutazione, che la forma piÙ
aggressiva e perciò piÙ pericolosa nei ri-
flessi della psicologia dell'età evolutiva sia
costituita dai manifesti con fotografie, dise-
gni e immagini.

Il disegno di legge fa riferimento alle pa-
role, oltre che aHe immagini, per la loro
grossolana potenzialità slpeculativa: ma po-
tremmo anche limitare la portata del prov-
vedimento, eliminando il riferimento alle
parole e conservando la limitazione soltanto
per le immagini. Ma non è possibile andare I

oltre senza svisare del tutto il significato
della nostra proposta. Noi abbiamo sentito
con interesse le valutazioni che qui sono
emerse su quei manifesti senza immagini
che avrebbero (secondo taluni) maggiori pos-
sibilità di richiamo dei manifesti figurati,
ma le argomentazioni non ci hanno convinto.

Per quanto r1guarda la stampa, noi abbia-
mo previsto che anche le inserzioni pubblici-
tarie vengano limitate. Apriamo un qualsiasi
giornale e vediamo riprodotte nelle inser-
zioni pubblicitarie dei film esattamente le
stesse immagini che compaiono sui manife-
sti: sono in genere le immagini di maggiore
suggestione morbosa, sia per quanto rigu<:tr-
da ,la violenza che il sesso. Tali giornali van-
no in mano non soltanto agli adulti ma an-
<cheai fanciulli e agli adolescenti. La nostra
'preoccupazione pertanto si estende logica-
mente anche a queste forme di inserzioni
pubblicitarie. Accettiamo tuttavia un rilievo
che in un cer.t'O senso avevamo già previsto
e fatto nostro: noi intendiamo certamente
inteIipretare la limitazione della propaganda
di questi film sulla stampa in modo assolu-
tamente democratico, con [profondo rispetto
per la libertà. Posso ammettere che :ta,luno,
non certamente noi, potrebbe abusarne, e
potr~hbe scambiare per pro;paganda quello
che propaganda non è, (e pertanto speciosa-
mente imrpedirla) per esempio la recensio-
ne critica. Pertanto, io esprimo un [parere
che è mio persO'nale in questo momento, ma
penso possa essere aocO'lto anche dagli altri
proponenti. Potremmo soprassedere sulle li-

mitaziO'ni alla stampa e limitare le nostre
proposte esclusivamente ai «provini}) e ai
manifesti.

Non conosciamo la sorte che subirà que-
sta legge. I comunisti che hanno parlato, in
particO'lare attraverso la voce del collega
Gianquinto, pur rilevando anch'essi la gra-
vità del fenomeno, hanno dimenticato l'estre-
ma severità che a questo riguardo si usa nei
Paesi a regime comunista. SaiPpiamo che in
questi IPaesi pareochi nostri film non sono ac-
cettati. In ogni caso .sappiamo (e lo posso
dire anche per testimonianza personale e di-
retta) che la pubblicità dei film, e non sol-
tanto dei film, in quei Paesi è assolutamente
sobria, totalmente esente dalle forme di ag-
gressione morbosa che si presentano nel no-
stro Paese.

Il controllo del costume è senza dubbio
uno strumento di conservazione del regime
politico; rpertanto ci rendiamo conto perchè
in quei Paesi si eserciti una spiccata seve-
ntà nel controllo di tutti i manifesti esposti
al pubblico oltre che della stampa. Certo,
riconO'scO' (non voglio eludere neppure que-
sto prO'blema) che manca in quei Paesi la
folle corsa ai consumi che rileviamo nella
maggior parte dei Paesi occidentali. Ma an-
che i colleghi comunisti ammetteranno che
la sobrietà dei Paesi a regime comunista è
piÙ imposta autoritariamente che accettata.
Noi non possiamo, evidentemente, date le
nostre strutture di libertà, dove si esigono
interventi cauti, imporre in modo autorita-
rio, come avviene in quei Paesi, la sobrietà,
e le limitazioni che ne conseguono. Noi, ano.
revoli colleghi, tuteliamo anche la libertà di
sbagliare, ma consentiteci di dire che men-
tre tuteliamo anche la libertà di sbagliare,
questa tutela esige alcune necessarie remare
senza le quali la società rischia di sfaldarsi.

Onorevoli colleghi, si può accettare o si
può respingere questo disegno di legge. Il
mondo della produzione cinematografica ha
sottoposto anche a me, giorni fa, alcune pro-
poste di auto controllo a cui gli esponenti
piÙ responsabili sarebbero sensibili. Que-
ste proiPoste non mi lasciano indifferente;
esse sono senz'altro utili. Ritengo tuttavia
che non possano essere sufficienti perchè
presuppongono una fiducia che finora non
ha ottenuto il necessario riscontro. Pertanto



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7547 ~

8 MAGGIO1969133" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ritengo che, indipendentemente da quanto
potrà essere fatto in avvenire ~ e noi chie-
diamo che ciò venga fatto ~ la nostra pro-
Iposta di legge non sia inutile ma possa es-
sere completamentare a tutte le innovazioni
die noi dobbiamo IPortare avanti. Ecco per-
chè mi sembra giusto fare un appello al
Parlamento, agli onorevoli senatori indivi-
dualmente considerati, indipendentemente
dalle colorazioni di Gruppo, dal momento
che si tratta di una le~ge non di Gruppo, ma
aperta a tutti gli apporti. À(plprovando o re~
spingendo questa legge, noi ci assumiamo
delle responsabilità: reslPingendola noi da-
remmo senza dubbio !'impressione di aver
ceduto agli interessi della parte più dete-
riore, più sfrenatamente speculativa della
produzione cinematografica che ~ non di-
mentichiamo, onorevoli colleghi socialisti e
colleghi comunisti ~ è parte integrante
del mondo ca(pitalistico italiano; accettan-
dola, sia pure con i contemperamenti che
in parte ho suggerito, noi riaffermiamo la
nostra autonomia. (Vivi applausi dal Centro).

P RES I D E N T E. È iSOI1itto a par-
lare il senatore Antolllcelli. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Onorevole P,re-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, il problema sollevato dal disegno di
legge De Zan, come è stato da tutti avver-
tito, è molto grave, e il discorso che il
senatore De Zan ha testè pronunciato con
fervore ne ha rivelato ancor meglio la com-
plessità, inserendolo in un quadro storico-
sociologico e mostrandoci su quali spinte,
In quali modi e misure si è andato svol-
gendo dagli anni 'SO a oggi questo processo
di cinematografia e di congiunta propagan-
da morbosa, con false giustificazioni scien-
tifiche e morah e invece con autentici vol-
gari intenti di speculazione commerciale. Il
problema è grave per il quadro desolante
che ha aperto davanti ai nostri occhi e per
tutto ciò che ha fatto insorgere nelle nostre
coscienze.

Chi di noi infatti rimane insensibile da-
vanti a certi manifesti, davanti a certi film,
iSjpirati come siamo a quel sentimento che
ab antiquo ci ammonisce: maxima debetur
pueris reverentia? Abbiamo rispetto per i

giovani e quando diciamo giovani inten-
diamo alludere anche a quanto d'innooente
serbiamo e vogliamo oustodire dentro di noi.

Ma il problema non è soltanto grave per
il quadro avvilente che ha aperto davanti
a noi; lo è anche per la soluzione che ci
propone, soluzione che ha il primo difetto
di essere settoriale, parziale. Intanto, deb-
bo sinceramente dire che così i miei amici
del Gruppo come io 'stesso, abbiamo avuto
una grande perplessità nel prendere posi-
zione su questo disegno di legge; perples-
sità perchè, si capisce, è un tema molto
vasto, che non si può ridurre soltanto a una
pratica di codrce penale, non si può affron-
tare soltanto con l'esercizio di alcune cau-
tele. Tuttavia, mi pare di essere giunti a
un parere convinto e capace di oonvincere.

Non ho molte cose da aggiungere in real-
tà alle argomentazioni del senatore Gian-
quinto e del senatore Iannelli. Essi ci hanno
in modo probante ricordato le leggi esi-
stenti, a tutela dei minori, nel caso in que-
stione, tutt'altro che blande o insufficienti
o elusive. Si tratterà tutt'al più di appli-
carIe con maggiore tempestività o severità
e quindi con quella maggiore efficacia, che
si lamenta essere mancata.

Neppure mi sembra di aver molto da ag-
giungere alle considerazioni svolte ieri con
molta sagacia dal senatore Naldini. Una spe-
cialmente mi pare degna di essere ripresa,
relativa al trauma psicologico-morale che
può colpire i fanciulli e gli adolescenti (co-
me dice !'introduzione alla proposta di leg-
ge: « che camminano per le ,vie») senza
che possano evitare di subirlo, lasciati in-
somma privi di difesa.

Ma di questo trauma può essere causa
soltanto un manifesto cinematografioo, o
qualunque manifesto pubblicitario, un ma-
nifesto per certo tipo di calze, mettiamo,
o per una nuova bibita? Sappiamo benis-
simo che la pubblicità rkorre sempre più
con malizia allo sfruttamento dei motivi
erotici, alla provocazione di istinti sessuali,
di reazioni violente, di morbosi sottofondi
psichici. Ne deriva che H caso della pubbli-
cità cinematografica non dovrebbe essere
considerata separatamente da ogni altro ti-
po di pubblicità. Entreremmo allora in un
mare di complicazioni, nel quale interessi
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legittimi e illegittimi, ragioni vere e non
vere, serie e meno serie, economiche, ,mo-
rali, estetiche si paleserebbero in conflitto.
Potremmo forse aggiungere, ancora non è
stato detto, che la pubblicità dei film non
vietati ai minori potrebbe essere anche più
gravemente offensiva del pudore e di. altri
princìpi etici, poichè essa non è sottratta
ai sensi di quelli « che camminano per le
vie », e non possiamo credere che fanciulli
e fanciulle ~ noi qui stiamo pensando vir-
gilianamente virginibus puerisque ~ si met-

tano le mani davanti agli occhi di fronte
ai cartelloni di film a loro vietati. Si do-
vrebbe anche osservare che, restringendo,
come si propone, la pubblicità dei film vie-
tati ai minori soltanto ai titoli e ai nomi
degli interpreti, non si scansano per ciò
tutti i pericoli sospettati. Vi sono infatti
titoli che possono contenere in sè una forza
conturbante, o provocatoria: ne faccio qual-
'cuno che mi viene a mente (anche se non
opportunamente scelti), per esempio, «Ver-
gogna, schifosi» (che cosa mi può venire
in mente? quakhe motivo ripugnante, ca-
pace di suscitare vergogna. ,Può lasdarmi
indifferente?), oppure, in un inglese molto
facile «Poor cow»: «povera vacca»; o un
altro, ambiguamente presentato, «Les bi-
ches », che vien fatto di leggere « lesbiche ».
La cautela, dunque, nella riduzione al sem-
plice titolo, mi sembra insufficiente, quasi
ingenua. E poi vi sono, l'ha ricordato an-
che l'onorevole De Zan e gli do ragione.
certi film vietati, che non per questo sono
meno seri; la loro pericolosità per i minori
suscita alcuni dubbi. Abbiamo il diritto di
limitare la pubblicità di film seri? Abbiamo
questo diritto semplicemente perchè si trat-
ta di film vietati ai minori? Onorevoli col-
leghi, io so benissimo che si ha l'impres-
sione di mancare da parte nostra a un do-
vere, quasi sottraendo a noi stessi la pos-
sihilità di tutelare l'integrità, l'innocenza dei
giovani. Dispiace apparire in casi di tanta
gravità passivi o remissivi nella pratica
mentre soffriamo di vergogna e di. sdegno

'Per la volgarissima pubblicità di film, che
offende anche quelli che minori non sono
più. Tralascio per la loro indecenza di citare
alcune frasi che in certi cartelloni fan da
commento alle immagini già maliziose o

vergognose per sè. Davvero che le nostre
armi sono spuntate? Ma davvero quelle che
ci vengono proposte sono le uniche e scevre
da pericoli di altra sorta?

Io credo che ,si debba riconsiderare il
problema alla luce di tre argomentazioni,
che mi sembrano sostanziali e primarie. Ol-
tre a quella, naturalmente, come si è già
detto, che già esistono leggi sufficienti in
materia. E debbo anche ricordare, avendo
ripercorso la documentazione di precedenti
dibattiti alla Camera (per esempio, in se-
guito a un'interrogazione dell' onorevole
Greggi del 20 giugno 1966) che esiste in
argomento una circolare del 12 novembre
1965, la quale pone il divieto di abbinare
ai film, cui possano assistere i minori di
anni. 14 e 18, spettacoli o presentazione di
spettacoli di futura programmazione da cui
i minori siano esclusi.

Di leggi e di circolari quindi, lo ripetia-
mo, ce ne sono in buon numero e non si
tratta che di esigerne la più rigorosa appli-
cazione e osservanza. (Interruzione del se-
natore Gianquinto).

Torno a dire tuttavia che la riconsidera-
zione dell'argomento dovrebbe avvenire sul-
la base di tre punti essenziali. Il primo
punto riguarda il criterio con il quale si
giudica oggi la morale pubblica; secondo
me infatti si deve tener conto delle modi-
fiche che il concetto e il contenuto della
morale hanno ricevuto oggi dai tempi nuo-
vi, belli o brutti che siano. Nè possiamo

dimenticare che Il problema del sesso, per
esenlpio, è stato liberato dalle sovrastrut-
ture di ipocrisie dannose, di tabù chiusa-
mente moralisÌlci: affrancamento che è sta-
to una conquista di libertà etico-sociale.
E gli eccessi di oggi nel senso opposto,
come di solito avviene, non sono che il
contraccolpo di quella lunga tradizione di
ossessive inibizioni. Mi ricordo del resto,

e molti di voi anche lo ricorderanno, che,
quando verso gli anni '30 si diffuse attra-
verso la traduzione francese la conoscenza
del famoso libro «L'amante di Lady Chat-
terly », a tutti i benpensanti apparve opera
libertina: persino l'Inghilterra, però, una
decina di anni fa, ha ,fatto superare a que-
sto libro l'esame di riparazione.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue A N T O N I C E L L I ). Nel
1934, poi, o giù di lì, mi ricordo di aver
visto a Venezia il famoso film « Estasi» di
Machaty, un regista ungherese, in cui si
vedeva di sfuggita una donna nuda correre
in un bosco. Allora si ritenne scandaloso
e il film anche per questo verso venne cele~
brato e ,lo è tuttora. Pensate quanto cam~
mino ha fatto non la scostumatezza sol~
tanto, ma anche la morale pubblica, che
accetta con maggior tolleranza e quasi con
disattenzione spettacoli un tempo contur~
banti e riprovati per la loro vera o presunta
immoralità. Quel che è successo agli adulti,
non doveva succedere anche ai giovani?
Quali nudità, quali verità crude dell'imma-
gine e del pensiero, deHa cronaca e della
storia, quali violenze non ha dovuto subire
la gioventù alla sua psiche e alla sua co~
scienza? In questi nostri tempi il mondo
dei giovani non ha forse visto e non deve
ricordare i lager, le criminalità più atroci,
le miserie più ingiuste, e non devono quelle
esperienze averlo reso più precocemente
maturo?

È logico perciò che davanti ad argomenti
che a noi di più vecchie generazioni sembra-
no gravi, possano i giovani di oggi sentirne
l'inoffensività e la retorica.

Il primo tema perciò che io sottopongo
a nuova considerazione è quello della ne~
cessità di rendersi conto che i costumi sono
cambiati e la morale pubblica è alla ricerca
di nuove definizioni, e dunque oocorre che
le leggi siano in conformità di tali muta-
menti, per non rimanere anacronisticamen~
te fisse ad angoli visuali superati. Questo
in ordine generale.

Per quanto rLguarda il secondo punto,
debbo dire che a me pare più importante
risolvere il problema con l'educazione e
con la formazione di un nuovo costume.

Noi possiamo rifare il codice penale, ag-
giungere una quarta o quinta legge, senza

raggiungere alcuno scopo, perchè soltanto
la formazione morale e civica della 'gioven-
tù, soltanto nuovi criteri e contenuti educa~
tivi vinceranno e creeranno il nuovo co~
stume.

Questa la verità: queste sono le corre-
zioni, non soltanto la sazietà. Da molti vie-
ne detto che quest'abuso di spettacoli inve-
recondi o violenti verrà a cessare, perchè
la gente si stancherà; infatti si sta già stan-
cando. Si è stancata dei film western,
dei «colossi» storici, delle feste notturne
delle capitali del mondo, dei film di guerra,
e si stancherà quindi anche dei film di ses~
sualità, pseudoscientiifici o francamente por-
nografici.

Si usa ricordare, non fuori luogo, la tol-
leranza legislativa dei Paesi nordici, i quali
hanno preferito che si sfogasse in modo
indubbiamente irritante e sazievole il gusto
per gli spettacoli indecenti e, diciamo co~
gliendo una ragione più profonda, per le
visioni proibite; abbiamo infatti letto sui
giornali del crollo anche economico di spet-
tacoli e di pubblicazioni.

Ma io dico che non solo alla sazietà e
alla sua azione riparatrice dobbiamo affi~
darci. Ben più importante sarà ogni inizia-
tiva per l'educazione del giovane. Ma le ini-
ziative non possono fermarsi ai film e alla
loro pubblicità. Il minore non è tale sol-
tanto davanti allo schermo, ma davanti a
tante altre cose, in famiglia, nella scuola,
nella società; e rimarrà tale se non lo fac-
ciamo adulto di fronte a tutti i problemi
del mondo, adulto con la libertà e per la
libertà. Ma in che modo noi lo tuteliamo
e agguerriamo finora? Non sarà solo un
,film che potrà rovesciare o distruggere la
sua coscienza, se, per esempio, non gli dia-
mo una seria educazione sessuale, come
non gli diamo nessun tipo di educazione
veritiera. Come vedete, l'argomento invade
tanti altri campi, non può restare circoscrit~
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to a quello della pubbHcità cinematografica,
anche se questa ha la sua importanza.

Il terzo argomento è quello che per il mio
Gruppo è il più importante. So che l'amico
Brusasca dirà che anche io attingo gli argo~
menti dalla sinistra (quasi ciò ne costituis-
se un limite e mi dispiace che egli lo pensi)
ma voglio dire la verità. Sono, siamo sfa~
vorevoli a questo disegno di legge per amo-
re della libertà, vale a dire della libertà
costituzionale deIJa manifestazione del pen-
siero e dell'arte.

Mi nicordo una favoletta di Pietro Pan-
crazi, che Piero Calamandrei amava citare.
Pietro Pancrazi, un umanissimo letterato,
scrisse un suo «Esopo moderno» con ar~
guta moralità di toscano. In questo libro è
una favoletta intitolata « Il pdmo scalino ».
Un ragazzino delle elementari non voleva
pronunciare la vocale «a». Il maestro gli
diceva: ma fa come me, è così facile, pro--
nunzia questa «a ». Ma il ragazzo disse:
« non è che non lo sappia fare, ma non la
voglio pronunziare, perchè dopo mi tocche-
rà pronunziare la "b " la "c ", e così via ».
E questo è il motivo vero, miei onorevoli
colleghi, 'per il quale, se accetviamo così co~
me è formulato il disegno di legge, può
capitarci di dover salire anche un secondo
scalino; cioè le concessioni sono fatali, il
passaggio dall'una all'altra proibizione per
analogia, per illazione, è fatale e soprat-
tutto per questo, lo ripetiamo, facciamo
divieto alle nostre coscienze, di consentire
al disegno di legge democristiano, anche se
non ci sentiamo esenti dagl,i scrUlpoli, anche
se io mi sento molto turbato dal pensiero
di certi pericoli, e capisco che la gioventù
va difesa e si può persino arrivare a cre~
dere che vada difesa a tutti i costi, magani
a un prez:w troppo elevato. Eppure no, di~
dama di no: non possiamo eliminare il
danno da una parte accettando un danno
maggiore da un'altra. Tanto più che, lo ri~
cordiamo una volta ancora, leggi a tutela
dei minori esistono già.

Tuttavia, se non siamo favorevoli a que~
sto disegno di legge, lo potremmo accet~
tare con l'emendamento presentato dal se-
natore Iannelli, il quale ha posto una limi-
tazione che completa in qua1che modo la
circolare del novembre 1965 già citata; lo

emendamento limita la tutela nell'ambito
delle sale di proiezione e non può produrre
illecite, al1bitrarie applicazioni, perchè giu-
stamente manca il richiamo ad altra pubbli~
C'Ìtà che si produca fuori di quell'ambito e
viene a perdere ogni eventuale carattere di
censura preventiva. (Vivi applausi dalla si-
mstra e dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare la senatrice Franca Falcucci. Ne ha fa~
coltà.

F A L C U C C I FRA N C A. Stgnor
Presidente, onorevoli colleghi, il disegno di
l~gge all'nrdine del giorno è certamente li~
mitato, ma pur in questo limite propone al~
la nostra attenzione ed alla nostra coscienza
di cittadini e di l~gislatori !problemi del più
a,lto valore, che hanno trovato eco negli
interventi dei vari Gruppi. Si tratta di dare
concretezza anche giurtdica ad un principio
che cr,edo nessuno metta in discussione e
che del resto ha un preciso riconoscimento
nel nostro .ordinamento: il principio cioè del
rispetto del quale bisogna circondare la
personalità del fanciullo e dell'adolescente,
essendo Iquesta la condizione essenziale del
suo integrale sviluppo umano. Il senatore
Antonicelli ora diceva: «anohe a costo di
sb3igliare ». Io dico « senza sbagliare », per~
chè non è possibile che si sbagli quando si
sia animati da uno spirito di verità nel
réliPIPorto educativo.

Non si dica che questo è sentimentalismo
o retorica o che comunque altri siano i tra-
guardi che la nostra coscienza civile deve
proporsi e la nostra responsabilità di legi-
slatori realizzare. Io credo che il riconosci~
mento che nulla ha più valore della pienez-
za di vita che la persona può e deve reali'l-
zare sia la grande conquista della nostra
ep.oca e la chiave !per decifrare le profonde
e spesso convulse inquietudini che attra-
versano il mondo e che contribuiscono a
mettere positivamente in crisi le strutture,
gli ordinamenti, quei Ipseudo-valori che non
!possono ricon.oscersi in questa esigenza di
un nuovo e più autentico umanesimo.

E se è così, se è vero ohe sempre più dob-
biamo preoccUiParci di questa struttura es-
senziale della storia che è la persona, sic-
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chè è il suo progredire umano che scandisce
il ritmo. vero del progresso, come non conve-
nire che il processa educativo dell'infanzia
e dell'adalescenza e tutti i !problemi ad esso
connessi, anche quelli che qui in questo mo-
mento non affrontiamo ma che abbiamo ben
presenti, debbono costituire motivo di un
alto interesse morale e saciale? Io credo
anzi che l'atteggiamento nei confronti di
questi problemi costituisca in qualche misu-
ra l'occasione per verificare la direzione di
marcia che intendiamo seguire nel ,pro.cesso
di costruzione di un ordine civile. Non ci si
illuda: se non avremo. come prevalente
preoccupazIone la formazione dell'uomo,
la staria registrerà, malgrado i suoi sugge-
stivi traguardi scientifici e tecnici, una curva
in tutti i sensi degradante in rapporto alla
condizione umana.

Se ciò che vogliamo è più libertà, una più
vera e più alta libertà, eSsa esige certamente
di piegare tutte le resistenze, i condiziona-
menti, le contraddizioni che le si oppongo-
no, ma non di meno esige un uomo più ca~
!pace di esercitarla, che abbia colto il senso
e il valore della libertà sin dall'infanzia e
che sin dall'infanzia sia stato educato a fare
di essa il suo coerente !punto di riferimento.
Educazione alla libertà: d'accordo, senatore
Antonicelli; questo è il postulato pedagogico
da ,seguire; ma esso esige una non equivoca
concezione della libertà; salo così non si
avrà timore di sbagliare dalla parte della
libertà. Perchè nulla è più pericoloso per col-
pire anche involontariamente la libertà che
considerarla un valore dai confini incerti.
Essa non può essere confusa con la esalta-
zione della spontaneità e di una spontaneità
ridotta ad istinto. Al contrario la libertà
quale vertice della condizione umana è il
progressivo superamento di tale malintesa
spontaneità.

Orbene, l'orgia di rozzezza erotica, di per-
versione e di violenza che sembra avere
inaridito quasi ogni altra vena ispiratrice
della produzione cinematOlgrafica (e per la
verità purtroppo. non solo di essa) è disgu-
stosa anche e soprattutto per questo ingan-
no, per questa spinta alla più esaltata istin-
tività, per questa deviazione dalla conquista
di una più vera condiziane di libertà.

COlme non sentire che da questo inganno
sOrprattutto i giovani, gli adalescenti e i fan-
ciulli debbono essere IPreserva,ti? Come è
passibile ohe una tale preoccu,pazione pos-
sa essere considerata in cantrasto can lo
spirito e la lettera della Costituzione? In
realtà essa non è in contrasto con lo spi-
rito della Costituziane, perchè la Carta co-
stituzionale rarppresenta nella storia del no-
stro Paese la volontà di superare non solo
ogni forma di autoritarismo, ma anche i
limiti di una concezione meramente garanti-
sta in senso individualistico della libertà,
puntando invece su una concezio.ne perso-
nalistica e su un impegno attivo e comuni-
tario di realizzare in positivo i valori e le
condizioni della libertà. E questo è lo spirito
anche di questa disegna di legge.

Nè vi è opposiziane con la lettera della
Costituzione, giacchè l'articolo 21 di essa,
mentre afferma solennemente il fondamen-
talissimo diritto di « manifestare liberamen-
te il rpropria pensIero con la parola, lo scrit-
to e ogni altro mezzo di di£fusione », dice
anche non meno chiaramente che « sono vie-
tate tutte le pubblkazioni a stampa, gli spet-
tacoli e tutte le altre manifestazioni contra-
rie a,l buon costrume. ILa legge stabiJisce
provvedimenti adeguati a prevenire e a re-
primere le violazioni ».

A ben vedere, il disegno di legge che è di
fronte a noi è molta al di qua del dettato
costituzionale, giacchè esso si limita a vieta-
re solo le forme reclamistiche dei film vie-
tatI già a norma di legge ai minori. Tale
lImitazione è quindi anche rigorosamente
coerente con la legislazione vigente, peraltro
rivelatasi, propro per la carenza di crite-
ri oggettivi, come ha ben sottolineato il col-
lega De Zan, e forse anche per carenza di
volontà, inadeguata.

Questo disegno di legge, in definitiva, non
fa che ancorare al criterio oggettivo della
minore età la effettiva tutela morale e psico-
logica dei fanciulli in rapporto a tutte le
forme di pubblicità dei film dichiarati vie-
tati ai minori, e davvero non riesco a com-
prendere come si (possa restringere questa
limitazione solo, alle proiezionI dei provini
neUe sale cinematografiche; giacchè se si.
riconosce la fondata legittimità di essa a
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maggiar ragiane si devona protbire le forme
di pubblicità che attraversa i manifesti e
la riproduzione dei manifesti sulla stal'Ilpa
quotidiana raggiungono tutti i minori.

Credo che non dovrebbe esserci bisogno
di soffermarci, e io noi lo farò, in ogni
caso, a cansiderare !'intrinseca spinta degra-
dante di certa produzione cinematografica e
quanto essa sia offensiva della dignità uma-
na, sul che mi pare siamo largamente d'ac-
cordo.

Ma se un adulto, pur non patendosi sot-
trarre a sentimenti di amaro disgusto, ha
in sè la capadtà di scegliere e di proporsi al-
tri valori, altri modelli, altre occasiani di
1mpegno, così non è per i fanciulli e gli
adolescen ti.

Certo non sono solo i manifesti a offen-
dere l'adolescenza, ma perchè, affrontando
questo tema, non avere attenzione anche ai
manifesti?

I fanciulli e gli adolescenti sona oggi più
che mai dei disarmati e degli indifesi, e sono
degli indifesi nan solo perchè la civiltà del-
le immagini esercita abiettivamente su di
essi una suggestione che li rende passivi e
più portati alla imitazione che non alla
creatività inventiva, che è propria del pen-
siero e della intelligenza matura; ma sono
indifesi soprattutto perchè noi, gli adulti,
spesso nan sappiamo comunicare con essi, I
e non sappiama comunicare perchè l'uni-
co dialogo possibile e vero è quello della
coerenza e dell'esempio in ordine a valori
praponibili alla coscienza umana.

C'è una verità che dobbiamo dire in que-
sta occasione. Il pravvedimento è, sì, per i
minori, ma in un certo senso è soprattutto
per gli adulti, come richiamo alla loro re-
spons3lbHità educativa, responsabilità inde-
clinabile, venendo meno alla quale cade la
ragione .stessa di un rap,porto di reciproco
rispetto fra le generazioni. Questo provve-
dimento si i111iPone alla nostra coscienza di
legislatori poichè la nostra funzione è pro-
prio quella di rappresentare il punto di in-
contro tra la coscienza marale e civile del
Paese e l'ordinamento giuridico che in que-
sto ratpporto fonda H suo prestigio, la sua
di,gnità e la sua efficacia.

Io spero dunque ~ e gli ultimi interventi
danno qualche adito alla speranza ~ che si

delinei la più larga conveJ:1genza possibile
su questo provvedimenta. Essa sarebbe un
segno di speranza per la elevazione civile
del nostro 1'01'0'10. Ci sono infatti dei temi
che non davrebbero essere sostenuti solo da
una parte politica, giacchè, appartenendo es-
si prafondamente alla ooscienza popolare,
devano trovare una convinta interpretazione
ed una positiva risposta in tutte le forze
politiche.

Ciò che si vuole con questo provvedimen-
to è limpido e chiaro: esso non nasconde
alcun risvolto repressivo. Piuttosto costitui-
sce una verifica della capacità di ciascuno
di noi di costruire un ordine di libertà,
perohè la libertà non è il puro dato del pa-
'ter fare, ma essa esige di cimentarsi con
la possibilità di scegliere in termini di va-
lori. Solo quindi un interesse di bassa specu-
lazione commerciale o l'interesse ad ali-
mentare Slpinte disgregatrici nel carpo socia-
le possono opporsi nello spirita ad un tale
provvedimento.

Nè si illudano quelle forze palitiche che si
dicono popolari e che puntano a traguardi
di profondo mutamento sociale e di fonda-
zione di una nuova coscienza morale comu-
nitaria: esse devono sentire che tale muta-
mento passa attraverso il superamento di
una concezione e di una pratica di vita in-
dividualistica.

Il principio dello {{ sfruttamento dell'uo-
mo sull'uomo », il principio del {{puro pro-
fitto », che giustamente vogliama emargina-
re dalla storia, esigono, sì, la liquidazione
delle strutture e dei rapporti che ne con-
sentono la sopravvivenza, ma tanto più esi-
gono il superamento dell'individualismo nel
ouore dell'uomo. Ora non v'è dubbio che
l'esaltazione del proprio piacere, come su-
premo valore anche sul piano sessuale, non
è una strada che consenta di raggiungere il
traguardo di una nuova coscienza morale. E
se lasceremo che tale contraddizione metta
radici nell'animo dei fanciulli e degli adole-
scenti, non c'è da sperare che essi possano
essere solleciti, se non in termini di ever-
sione, nel sentirsi protagonisti di una nuova
storia umana.

Ciò sul quale dovremmo essere più larga-
mente d'accordo, onorevoli colleghi, è pro-
prio questo modo di intendere e di realiz-
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zar,e il vero progresso civile del nostro Paese.
(V iVI applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Schiavone. Ne ha facoltà.

S C H I A V O N E. Eccellentissimo Pre~
sidente, onorevoli senatori, chiarisco che io
non parlo come relatore per effetto della
procedura speciale che si è attuata nella
specie. In sostanza si è arrivati qui in As~
.semblea senza relazione a stampa. Lo stam~
pato dell'ordine del giorno della seduta mi
qualifica relatore, ma non lo sono; COiffiun~
que l'importante è che manifesti il mio pen~
siero e a questo io tengo.

A mio avviso occorre soffermarsi appena
sulla procedura. Il senatore Iannelli ha giu~
stamente espresso un disappunto per il
fatto che in Commissione non si potè an-
dare avanti ed io non potei assolvere il mio
compito di relatore perchè il disegno di
legge venne improvvisamente messo all' or~
dine del giorno dell'Assemblea; disappunto
per lui e per me. Tuttavia quello che preme
è il merito. Io condurrò l'analisi che intendo
fare alla luoe ddla Costituzione e delle
leggi già in v1gore, rispetto alle quali le
norme contenute nel disegno di legge sono
dal titolo definite «nuove ».

La Costituzione anzitutto va tenuta pre~
sente, secondo me, nel suo complesso e non
a sezioni distaccate, rpoichè non basta citare
Il'artkolo 21, ma occorre citare anche l'arti~
colo 31, tenendo presente che tale artioolo
si trova sotto il titolo II rubricato con que~
ste parole: «Rapporti etico~sociali ». CosÌ,
di sfuggita, accennerò che il diritto non è
estraneo alla morale: la morale e il diritto si
distinguono, ci sono dissertazioni e studi
al riguardo. Comunque il diritto è anche ri~
oettizio deHa morale quando viene a prende~
re in considerazione speciali situazioni. Que~
sto è il caso dell'articolo 31. Tale articolo
che ~ lo ripeto ~ si trova sotto il titolo
II «Rapporti etico~sociali» recita testual~
mente, nel secondo comma: «La Repubbli.
ca protegge la maternità, !'infanzia e la
gioventù, favorendo gli istituti necessari a
tale scopo ». Protegge la gioventù! Quindi
noi possiamo trarre da questo un indirizzo

per giudicare della validità del disegno di
legge in esame. È la Repubblica infatti che
protegge la gioventù.

Le leggi che preoedono il presente disegno
di legge sono leggi che proteggono la gio~
ventù; le parole adoperate in esse sembrano
riecheggiare quelle della Costituzione: «La
Repubblica protegge la gioventù ». Quindi
è già acquisita, nel nostro patrimonio legi~
slativo, in conseguenza proprio di ciò che
dispone <laCostituzione, la tutela della gh
ventù. Queste disposizioni si trovano rispet~
tivamente nel'la legge n. 1591 del 1960 e nel-
la legge n. 161 del 1962.

La prima di queste leggi si preocoupa di
alcune forme di pubblicità, vale a dire af~
fissioni, esposizioni di manifesti, immagini,
oggetti figurati, che (sono parole della leg~
ge) « offendono il pudore e la pubblica de-
cenza, considerati secondo la particolare
sensibilità dei minori degli anni 18 e le esi~
genze della loro tutela morale ». Questa è la
stessa protezione che la Costituzione vuole:
la tutela morale.

La seconda legge citata si occupa del ri~
lascio del nuHa asta per la proiezione dei
film prescrivendo che le commissioni, nel
dare il loro parere, debbono anche stabili~
re se alla proiezione dei film possono assi~
stere i minori degli anni 14 o i minori degli
anni 18, in relazione ~ si soggiunge ~ alla
particolare sensibilità dell'età evolut,iva e al~
le esigenze della sua tutela morale. Ritorna~
no le stesse parole, «tutela morale », della
legge precedente del 1960. Cosicchè non è
estranea al nostro compito di legislatori la
tutela morale della gioventù. Su questa scia
si presenta l'attuale disegno di legge, che
viene a completare il secondo dei predetti
due atti legislativi, proponendosi di disci~
plinare anche la pubblkità dei film ai quali
i minori non possono assistere, del che vi
è un accenno nel divieto iITliPostodi abbinare
alla proiezione di film dai quali i minori non
fossero esclusi la rappresentazione di spet~
tacoli di futura programmazione vietati ai
minori. (Interruzione del senatore Gianquin~
ta). Gradirei non essere interrotto. Cosicchè
abbiamo già un inizio di disciplina della
pubblicità dei film vietati ai minori. Ora il
disegno di legge in esame non fa che perfe~
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zionare tale disciplina prescrivendo che la
pubblicità di detti film fatta per mezzo di
proiezioni, affissioni o della stampa, debba
limitarsi alla menzione del titolo e di quanti
vi hanno collaborato.

Quid iuris? Questa è la domanda che si
pone: si tratta di un disegno di legge valido
o no dal punto di vista strettamente giuri~
dico? A parte Je considerazioni morali che
sono quelle prevalentemente prospettate nel
presente dibattito, per conto mio non vi è
dubbio che si tratti di un disegno di legge
valido sia in rapporto alla Costituzione, per
quanto ho premesso sulla tutela della gio~
ventù, sia in rapporto alle leggi di cui Ja
nuova non vuole essere che il completa~
mento.

Detto questo, dovrei oocuparmi deUe sin-
gole forme di !pubblicità che il disegno di
legge prende in considerazione e cioè le
.proiezioni sullo schermo cinematografico, le
affissioni e la stampa.

Per quanto riguarda le affissioni ~ è ohla-
ro ~ secondo il concetto dei proponenti
non dovrebbero essere esposte al pubblico
quelle immagini che possono incidere pre-
giudizievolmente sulla particolare sensibili-
tà dell'età evolutiva. Pertanto, per le affis-
sioni nulla da dire; piuttosto deve formare
oggetto di attenzione la pubblicità a mezzo
della stampa. A questo riguardo, già in Com-
missione fu segnalato che dovesse eliminar-
si la eSipressione «a mezzo della stampa»
che [potrebbe far pensare anche, come ha
accennato ieri .il senatore Gianquinto, a un
esame critico del film pubblicato sul gior-
nale. Il rilievo è esatto e pertanto nella for-
mulazione, anzichè dire: «a mezzo della
stampa », si deve dire: «a mezzo di inser-
zioni pubblicitarie sulla stampa ».

Con queste rettifiche il disegno di legge,
a mio avviso, è pienamente valido, nè urta
contro la Costituzione, perchè la libertà
della espressione del pensiero da questa
voluta non deve tradire la tutela della gio~
ventù, che essa egualmente si propone e che
leggi già in vigore perseguono in base ai
concetti di decenza e di pudore rapportati
all' età minorile.

Questa distinzione è entrata nella legisla-
zione e non si può non trame ogni dovuta

conseguenza. Il diritto SOl'ge e si crea di
momento in momento: ci sono situazioni
tali di fronte alle quali il legislatore, che de-
ve rispecchiare la coscienza pubblica, non
può rimanere indifferente. Alludo al giallo di
Viareggio, che ha avuto come risonanza
nell'opinione pubblica l'appello a curare
quella tutela della gioventù che la Costitu-
zione come si è visto prevede e che il pre-
sente disegno di .legge persegue.

Io penso che con le modifiche in rapporto
alla pubblic.ità a mezzo della stampa, che io
suggerivo nel mio emendamento, il disegno
di legge debba essere aJpprovato. (Applausi
dal centro).

P RES I iO E N T iE Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del turismo e dello spettacolo.

* N A T A iL I, Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Signor Presidente, onorevoli
senatori, il disegno di l-egge in esame costi-
tuisce una delle sempre più numerose testi-
monianze della grave preoccupazione diffusa
in tutti gli ambienti sociali per l'ondata
crescente di fi1m, di manifesti e di pubblica-
zioni pornografici o mmbosi ohe si sta ab-
battendo sul pubblico italiano. L'esigenza di
porre un freno ano slittamento in questo
settore è alla base del provvedimento il
quale intende difendere più efficacemente i
fanciulli e gli adolescenti da una pubblicità
suscettibile di pregiudicare la loro partico-
lare sensibilità con la Vlisione di fatti, figure
e didascalie, atti a provocare precoci abnor-
mi eccitazioni degli istinti.

È vero, come è emerso daHa discussione
parlamentare, che esistono già nel nostro
ordinamento norme intese a reprimere abu-
si del genere sia punendo chi affigge od espo-
ne in luogo pubblico od aperto al pub-
blico disegni, immagini, fotografie ed oggetti
figurati destinati alla pubblicità che offen-
dano il pudore o la pubblica decenza, con-
siderati secondo la particolare sensibilità
dei minori degli anni 18 o che rappresenti-
no scene di violenza atte a turbare H senso
morale e l'ordine familiart:<, sia vietando 10
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abhinamento ai film alla cui proiezione pos-
sono assistere i minori di rappresentazioni
di spettacoli di futura programmazione dai
quali i minori sono esclusi. ,Peraltro l'espe-
rienza ha confermato che l'efficacia delle
oitate disposizioni è relativa non tanto per
carenza o inefficacia degli organi competenti
quanto per l'entità, a volte moderata, delle
sanzioni e per la oggettiva di,£ficoltà di pro-
cedere tempestivamente alle singole valuta-
zioni caso per caso di fronte alla enorme
massa della puhblioità cinematografica a
contenuto erotico. La limitazione a priori
delle modalità di effettuazione della pubbli-
cità dei film dichiarati vietati ali minori pre-
vista dal disegno di legge ha carattere ogget-
tivo e generale onde semplificherebbe in-
dubitatamente il compito delle autorità pre-
poste all'attuazione della legge. Non sembra
inoltre che in tal modo verrebbe a introdur-
si una forma di censura perohè si tratta
non di limitazione preventiva in sede am-
ministrativa della libertà di espressione,
bensì semplicemente della disciplina di un
fatto meramente commerciale come la pub-
blicità in relazione alla particolare perico-
losità per la sensibilità dei minori e per
l'oggetto della pubblicità stessa. Ciò ovvia-
mente non incide affatto sulla facoltà di
produrre opere cinematografiche inadatte
ai minori e sulla possibilità di coloro che
minori non sono di assistere allo spetta-
colo.

Per dovere di completezza non si può tut-
tavia sottacere ohe esistono in relazione alla
formulazione della norma dubbi che sono
stati espressi peraltro nell'intervento del se-
natore De Zan e adesso nell'intervento del
senatore Schiavone suE'opportunità dell'ap-
plicazione del divieto alla pubblicità a mez-
zo di stampa e perplessità di ordine tecnico.
Si pensi, ad esempio, che la proposta in esa-
me presuppone che il film sia stato già vie-
tato ai minori mentre in pratica la pubblici-
tà per mezzo delle affissioni e della stampa
viene attuata molto spesso pnima che il
film sia sottoposto alla revisione.

Ciò premesso il Governo non può che ri-
mettersi alla valutazione dell'Assemblea cir-
ca l'adozione delle norme proposte sottoli-
neando in linea generale che le finalità del

provvedimento sono altamente apprezzabili
e degne della mass,ima considerazione.

H tema trattato e l'appassionato tenore
di alcuni interventi nel corso della discus-
sione inducono peraltro il Governo a svol-
gere alcune brevi osservazioni di fondo cir-
ca la lamentata crisi ideologica e moral,e del
cinema. Il dilagare della produzione cine-
matografica a contenuto erotico sessuale è
un fenomeno a carattere complesso che si
manifesta non solo nel nostro Paese: in
altri Stati assume aspetti ancora più ac-
centuati. Esso ha le sue radici profonde nel-
la innegabile crisi di una società in proces-
so di evoluzione e di rapido inserimento nel-
le agitate correnti della civ,iltà mondiale,
ma trova le sue cause più immediate e con-
tingenti nell'incontroIlata tendenza di alcuni
operatori economici ad acquisire facili gua-
dagni venendo incontro alla curiosità delle
masse per temi ed immagini sempre più
scabrosi, ed anzi stimolando e predetermi-
nando questi malsani interessi.

Certo la situazione è arrivata ora ad un
punto assai delicato, come è evidenziato an-
che da alcuni gesti che hanno suscitato 110-
tevole clamore nell'opinione pubblica.

Di fronte alle impressionanti proporzioni
che sta assumendo la diffusione di temi
morbosi ed osceni attraverso lo strumento
della pubblicità e della cinematogra,fia, non
credo che vi possano essere divergenze di
opinioni in ragione delle differenti colora-
zioni politiche o delle diverse impostazio-
ni intellettuali.

Io vorrei che tutti gli onorevol,i parla-
mentari potessero avere, come è accaduto a
me, in ragione del mio Ulff,icio, la misura
completa delle tendenze di certo tipo di pro-
duzione che vanno dalla grossolana e sem-
plicistka sollecitazione dei sensi mediante
immagini immediatamente e gratuitamente
lascive, alle raffinate e subdole suggestioni
viziose e alle brutali scene di efferata vio-
lenza, attuate con i perfezionati strumentI
audiovisivi a disposizione della tecnica ci-
nema tografica.

E uno squaHido panorama che d1mostra
la profonda crisi in cui minaccia di spro-
fondare parte della nostra produzione cine-
matografica la quale tante benemerenze ha
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aoquisito al nostro Paese sotto il profilo ar-
tistico e culturale e che ancora adesso ha
filoni vivaci ed interessanti, degni della pas-
sata tradizione.

Noi siamo rispettosi al massimo della li-
bertà di espressione attraverso qualsiasi
strumento, ivi compreso il linguaggio cine-
matografico. Ma la Hbertà iIlliPlica il con-
cetto di limite, in quanto ogni abuso, specie
nel campo delle immagini, oltre che a deter-
minare un condizionamento della libertà al-
trui, incide soprattutto sull'interesse gene-
rale per quel « buon costume» che la nostra
Costituzione vuole sia in ogni caso tutelato
con adeguati provvedimenti repressivi e an-
che preventivi.

Intendiamo perciò fare qui solenne ri-
chiamo alle gravi responsabilità ~ non so-
lo e non tanto sotto il profilo giuridico,
quanto sotto il profilo etico-sociale ~ che
certi esponenti del settore cinematografico
si assumono bruciando sull'altal1e del profit-
to individuale un patrimonio morale, cul-
turale e anche estetico non facilmente re-
cuperabile.

A mio avviso l'intervento statale preventi-
vo e repressivo in tale materia è senz'altro
necessario o doveroso, e deve essere organiz-
zato in modo che l'azione amministrativa
e giurisdizionale possa esplicarsi nella ma-
niera più semplice, immediata ed efficace,
sicchè da un lato non vengano poste defa-
tiganti remare all'espansione di un settore
economico fra i più fiorenti e vivaci come
quello della cinematografia, e, dall'altro, i
soggetti interessati vengano, in caso di abu-
so, senz'altro perseguiti con l'adozione di
provvedimenti per quanto possibili rapidi,
coerenti ed uniformi.

Tutto ciò, tuttavia, cOJne testimonia su
un !piano circoscritto il progetto di legge in
esame, non è sufficiente.

,Per determinare una sostanziale inversio-
ne dell'attuale tendenza, è necessaria una
obiettiva presa di coscienza da parte del-
l'opinione pubblica dei gravissimi perkoli
inerenti all'attuale situazione. Confortanti
sintomi dell'avvio di un nuovo orientamento
sono costituiti dalle recenti, autorevoli pre-
se di posizione da parte del Parlamento, dei
partiti, della stampa. È di questi giorni, in-

fine, l'autocontrollo sul materiale pubblici-
tario deliherato dalle stesse categorie in-
teressate, cioè dalle assemblee riunite del-
l'Unione na:zJonale produttori film e della
Unione nazionale distributori film.

Infine, 10 Stato, nella sua azione di in-
tervento sull'economia, indirizzato a fini di
interesse generale, ha sicuramente i mezzi
per modificare all'origine l'attuale tenden-
za sia incidendo con opportune modifiche
sulla legislazione attuale in materia di prov-
videnze, sia adottando nel settore delle ci-
nematografia di Stato e delle attività ad
essa collegate, previa apprestamento di mez-
zi adeguati e riorganizzazioni strutturali,
l'alternativa di un cinema che, in contrap-
posizione con orientamenti meramente com-
merciali e speculativi di origine nazionale
o straniera, riaffermi e consolidi i valori ar-
tistici e culturali della nostra iproduzione.

Solo attraverso la programmazione e la
attuazione globale di questa serie di inter-
v,enti fra loro coordinati si potrà sperare
di iPervenire al superamento della profonda
crisi che, attraverso i mezzi più efficaci di
diffusione delle immagini, minaccia la socie-
tà nel suo insieme e le giovani generazioni
in particolare, investendo il costume dell'in-
tero Paese.

,Per il raggiungilffiento di questo obietti-
vo il Governo sta predisponendo gli stru-
menti normativi da sottoporre al Parlamen-
to, nel quale è sicuro di trovare dspondenza
ed adesione. (Vivi applausi dal centro).

,P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

Articolo unico.

Per i film dichiarati vietati ai minori a
norma delle disposizioni in vigore la pub-
blicità attuata per mezzo di proiezioni, af-
fissioni e della stampa è permessa limitata-
mente alla menzione del titolo e di quanti vi
hanno collaborato.

Chiunque contravviene alle disposizioni
di cui sopra è punito, qualora il fatto non
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costituisca più grave reato, con l'arresto fino
a 6 mesi e con la multa sino a lire 500 mila.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo da parte del senatore Veronesi e di
altri senatod. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Sostituire il primo comma con il se~
guente:

({ Nelle sale cinematogralfiche ove sono in
programma film non vietati ai minori, la
pubbllicità dei film dichIarati vietati ai mino~
ri, a norma delle disposizioni in vigore, è
permessa solo limitatamente alla menzione
del titolo e di quanti vi hanno collaborato ».

1. 3 VERONESI, ARENA, BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

P A L U M B O. Il senatore Verol11esi ha
già illustrato l'emendamento nel corso del
suo intervento in sede di discussione gene~
rale.

P RES I D E N T E Invito il Govel-
no ad esprimere il parere.

* N A T A L I, Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Per la verità ho già dichiarato
che mi sarei rimesso all'Assemblea per que~
sto disegno di legge, comunque vorrei 0:-"
servare che questo emendamento sostano
zialmente ripete una parte del disegno (ti
legge nella sua stesura originaria.

V E N A N Z I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Il nostro Gruppo è favo~
revole all'emendamento presentato dal se~
natore Veronesi e da altri senatori e lo vota
perchè, così dichiarando, sottolinea che non
gli sfugge l'importanza dell'argomento qui

tanto a lungo d1battuto, ma ribadisce che
il disegno di legge, come è stato predispo~
sto dal senatOI1e De Zan, non può essere
accolto nè votato per le ragioni che so-
no state ampiamente esposte durante la
discussione generale e questo per due argo~
menti fondamentali. Innanzitutto perchè il
disegno di legge regola in tutti i suoi aspetti
una materia che è già stata ampiamente

I regolata dalle citate leggi n. 1591 e 161; inol~
tre perchè, oltre che inutile, questa legge
è pericolosa nel senso che implica uno scivo~
lamento progressivo verso pasizioni di au~
toritarismo e, come nai fondatamente pen~
siama, di inco&tituzionalità, per le ragioni
che sana state esposte dal nostro collega, se-
natare Gianquinto.

Infatti, se venisse respinto l'emendamento
del senatore Veronesi, che noi appoggiamo,
si verrebbe ad introdurre un sistema di cen~
sura automatico. Gli argomenti infatti svi-
IUlppati dal senatore De Zan (quando ha
detto che questo è l'unico criterio di affi~
damento; cioè basterebbe la dizione: «Film
vietato ai minori di anni 18» per far scat-
tare il meccanismo che impedisce la pubbli-
cità di questi particolari film) non tengono
conto del fatto che perchè questo avvenga
occarre che si faccia sempre una possibile
distinziane tra quella che può essere la ma
nifestazione esterna ~ ed ecco perchè sia

ma favorevali all'emendamento di parte li~
berale ~ e quella che invece è una pub~
blicizzazione interna, che può avvenire an.
che in deroga alle leggi esistenti. Inoltre,
per il fatta che questa pubblicità avviene
in una sala nella quale prababilmente, pro-
prio perchè lo spettacola nan è vietato, pos~
sono essere presenti dei minori di anni 18,
questi possono essere turbati dalla proiezio-
ne del film fuori pragramma.

Questa nan può avvenire naturalmente per
i manifesti, perchè con il valer impedire
che manifesti e valantini (che giustamente
sono stati esclusi dall'emendamento di par-
te liberale) siano affissi o diffusi come gli
altri, si entra innanzi tutto in un settore
delicatissimo: quella già regolato dalle leggi
sulla manifestazione del. pensiero, sulla
stampa, sull'affissione ~ leggi particolari

sull'affissione dei manifesti cinematografici
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~ e dalle leggi particolari per la tutela del~
la fanciullezza e dell'adolescenza.

Quindi si verrebbe ad introdurre una cen-
sura del tutto automatica, a ghigliottina, per

il solo fatto che il film, di cui si fa la pubbli-
cità, è stato considerato dagli organi a ciò
preposti vietato ai minori degli anni diciotto.

Ecco perchè l'emendamento del senatore
Veronesi e di altri senatori che sostituisce
completamente il primo comma dell'articolo
unico del disegno di legge in esame tranquil~
lizza le nostre fondatissime preoccupazio~
ni: la prima di inutilità, la seconda di evi-
dente ~ a nostro avviso ~ incostituziona-

lità. Ci tranquillizza perchè limita il divieto
di pubblicità mediante le proiezioni che
avvengono Ifuori programma III una sala e
questa sala è aperta anche ad un pubblico
minorile.

Ecco quindi che si dà contenuto e vigore
al disegno di legge, alle sue intenzioni, in
quella parte che per noi è unicamente con-
sentibile.

Per questi motivi il nostro Gruppo voterà
l'emendamento presentato dal senatore Ve-
ronesi e da altri senatori.

I A N N E L L I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, noi aderiamo all' emendamen~
to del senatore Veronesi e di altri senatori.
Durante il mio intervento di ieri avevamo
preannunciato un nostro emendamento, che
peraltro già abbiamo presentato alla Presi~
denza Tuttavia dichiariamo dI aderire al~
l'emendamento presentato, del resto prima
del nostro, dal senatore Veronesi e da altri
senatori iperchè sembra meglio articolato ed
è certamente più puntuale. Per questi mo~
tivi dichiariamo il nostro voto favorevole
all'emendamento in esame.

D I P R I S C O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D I P R I S C O. Il Gruppo del PSIUP
voterà l'emendamento presentato dal se-
natore Veronesi e da altri senatori.

D E Z A N. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

D E Z A N. Dichiaro a nome del Gruppo
della Democrazia cristiana che voteremo
contro l'emendamento del senatore Veronesi
Tale emendamento corrisponde, nello spiri-
to, alla preoccupazione che noi abbiamo
espresso nella formulazione del nostro ar-
ticolo, ma non ne rispetta interamente le
intenzioni; infatti è troppo limitativo rispet-
to a quanto noi ci proponiamo. Noi ritenia-
mo che il divieto di pubblicità per quanto
riguarda i film vietati ai minori debba essere
mantenuto in tutte le circostanze, e non, co-
me prevede l'emendamento liberale, limitato
ad una determinata circostanza.

Invitiamo i colleghi a riconsiderare questa
posizione poichè abbiamo ritenuto di in-
travedere negli interventi che si sono succe~
duti una sostanziaIe convergenza quanto me-
no sul punto del divieto di pubblicità per
proiezioni. Mi permetto di insistere presso
gli onorevoli colleghi ed in particolare pres~
so i proponenti liberali affinchè vogliano
ritirare il proprio emendamento e dare ade-
sione alla formulazione che noi abbiamo pro~
posto.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, mentre era in discussione l'eme;;'damen-
to dei senatori Veronesi, Bergamasco ed al-
tri è stato presentato da parte dei senatori
De Zan, Schiavone, Brusasca, Rosa, Deriu,
La Penna, Alfredo Corrias e Colleoni un
emendamento che, essendo sostitutivo del-
!'intero articolo, dovrebbe essere messo in
votazione prima dell'emendamento di parte
liberale. Ne do lettura affinchè voi possiate
comprendere il significato di questo emenda~
mento. Il testo è il seguente:

«Salvo l'applicazione delle norme in vi-
gore, per i film dichiarati vietati ai minori
la pubblicità attuata per mezzo di proiezioni
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è permessa limitatamente alla menzione del
titolo e di quanti vi hanno collaborato.

La medesima disposizione si applica alla
pubblicità attuata mediante affissione.

Chiunque cantravviene alle disposizioni
di cui sopra è punito, qualora il fatto non
costitUIsca più grave reato, can l'arresto
fino a 6 mesi e con l'ammenda fino a lire
500.000 ».

(Interruzioni e proteste dall'estrema si~
nistra ).

M A R IS. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

M A R IS. Signor Presidente, se le pa~
role hanno un significato ~ e la hanno in

ogni momento della vita di questa nostra
As<semblea ~ debbono avere ill 101''0proprio
significato ,anche in questa occasione.

Lei ci ha letto un emendamento che emen~
damento non è, pel1chè è una pedissequa
ripetizione del oontenuto del disegno di leg~
ge e non ha nessun valore sostanziale di
emendamento, semmai potrà essere posto in
di,scussione soltanto dopo ohe sarà stato
espresso ,ill voto da noi sull'emendamento
sul quale si sono espressi gli oraton che mi
hanno preceduto.

Se lei ritenesse di non comportarsi >così,
lei farebbe questa serasoempio prima di
tutto della logioa... (Interruzioni dal centro.
Repliche dall'estrema smistra).

Ci viene presentato come emendamento
quello che è soltanto uno scoperto espediente
per prendere tempo. Questo per essere estre~
mamente chiari. Quindi io la invito, signor
Presidente, a porre in votazione l'emenda~
mento sul quale si sono espressi gli aratari
che mi hanno preoeduto.

P RES I D E N T E. Ho valuto solo far
presente che c'è questo emendamento ~ per~

chè si chiama ugualmente emendamento
quando si tratta di sostituire tutto un ar~
ticolo ~ e ne ho dato lettura all'Assemblea

Procediamo allora alla votazione del~
l'emendamento proposto dai senatori Ve~
ronesi, Arena e Bergamasco.

Avendo già ascolta to il parere del Mini-
stro, metto ai voti l'emendamento n. 1. 3

presentato dal senatore Veronesi e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzar'si.

Essendo dubbio il risultato della votazio~
ne, si procederà alla votazione per div,isione.

I senatori favorevoli si pO'rranno alla mia
sinisltra, quelli contlralri alla mia destra.

Non è approvato.

(Applausi dal centro).

Segue l'emendamento n. 1. 5 presentato
dal senatore IanneUi, tendente a sopprimere,
al primo >comma, le paroIe: «affissioni e del~
la stampa ».

Invito il Governo ad espdmere il parere.

N A T A L I , Ministro del tUflsmo e dello
spettacolo. Il Governo si rimette al,I'Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento n. 1. 5...

M A R IS. Chiediamo che La votazione
avvenga per appello nominale.

P RES I D E N T E. La richiesta è ap~
poggiata?

(La richiesta è appoggiata dal prescritto
numero di senatori).

I A N N E L L I. Noi chiediamo che la
votazione avvenga a scrutinio segreto.

P RES I D E N T E. La richiesta è ap-
poggiata?

(La richiesta è appoggiata dal prescritto
numero di senatori).

PO'ichè la richiesta di votazione a scruti~
nio segrleto prevaIe, a norma di R:egQl1amen~
to, sulla rkhiesta di votazione per appello
nominale, procederemo ora alla votazione a
sorutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Indìco la votazio-
ne a scrutinio segreto sull'emendamento
n., 1. 5 presentato dal senatore Iannelli.
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I senatori favorevoli depormnno palh
bianca nell'Uirna bianca e palla nera nell'U['~
na nera. I senatori contrad deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel.
l'urna neI'a.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Accili, Aimoni, Albanese, Albertini, Alessan~
drini, Antonicelli, Arnone, Attaguile,

Baldini, Ballesi, .Bartolomei, Battista, Be~
lotti, Benaglia, Bera, Bergamasco, Berlanda,
Berthet, Bertola, Bertone, Bisantis, Bisori,
Blaise, Bonadies, Bonatti, Bonazzi, Borsari,
Bosco, BrambiUa, Brusasca, Burtulo,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli, Ca~
ron, Carrara, Cassano, Catellani, Cavalli, Ce~
lidonio, Cerami, Cinciari Rodano Maria Lisa,
Colella, Colleoni, Compagnoni, Coppola, Cor~
rias Alfredo, Corrias Efisio,

Dal Canton Maria Pia, Dalvit, D'Andrea,
Del Nero, Del Pace, De Luca, De Matteis,
Deriu, De Vito, De Zan, Di Prisco, Donati,

Fabiani, Falcucci Franca, Farneti Ariella,
Fermariello, Florena, Follieri, Fortunati,
Fusi,

Galante Garrone, Gatti Caporaso Elena,
Gatto Eugenio, Gatto Simone, Germanò,
Gianquinto, Guanti,

Iannelli, Illuminati,
J annuzzi Onofrio,
La Penna, La Rosa, Levi, Limoni, Lombar~

di, Lugnano,
Maderchi, MammU'cari, Mancini, Maris,

Marullo, Masciale, Mazzoli, Medici, Merloni,
Montini, Morandi,

Naldini,
Oliva,
Palazzeschi, Palumbo, Papa, Pecoraro, Pe.

goraro, Pelizzo, Perrino, Petrone, Picardi,
Piccolo, Pi~raccini, Piovano, Pirastu, Poerio,
Pozzar,

Romagnoli Carettoni Tullia, Romano, Ro.
sa, Russo,

Salati, Schiavone, Scipioni, Soliano, Sot.
giu, Spagnolli, Spasari, Spigaroli, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tedesco Giglia, TeI1Tacini,
Tesauro, Tessitori, Tiberi, Torelli, Treu, Tro~
peano,

VaraI do, Venanzi, Venturi Giovanni, Ver~
l'astro, Verzotto, Viglianesi, Vignola, Vi~
gnolo,

Zannier, Zannini, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Bettiol, Biaggi, Brugger, Cifarelli, Forma,
Mazzarolli, Santero, Segnana, Serna, Valsec~
chi Pasquale, Zanca.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e ilnvito i senatori segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume.
razione dei voti).

Il Senato non è in numero legale. Rinvio
pertanto la seduta di un'om.

(La seduta, sospesa alle ore 20,30, è ripre-
sa alle ore 21,3D).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di legge n. 272.

I A N N E L L I. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Signor Presidente, ,le
chiedo di I1invliareil seguito della discussione
alla seduta pomeridi1ana di martedì.

D E Z A N. Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E Z A N. A nome del Gruppo della
Democ:mzia cristiana, mi associo alla richie~
sta del senatore Ianndli.
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P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del senatore IanneUi
è accolta. Rinvio quindi il seguito della di~
scussione del disegno di 1egge n. 272 alla
seduta di martedì 13 maggio.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettuI1a delle
interpel1anze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non ravvisi la neces-
sità urgente di proporre adeguate misure
volte ad assicurare la realizzazione di una
politica delle abitazioni che soddisfi la do-
manda di alloggi proveniente da gruppi so~
ciali economicamente deboli, soprattutto nei
grandi centri urbani, ove si è nuovamente
prodotto il fenomeno delle baraoche in mi-
sura molto estesa, ove gran parte delle bor-
gate periferiche hanno bisogno di profondi
risa'l1amenti, ove la lentissima applicazione
della legge n. 167 del 1962 non consente
neanche la costruzione di alloggi da par,te
delle cooperative edilizie.

Per sapere, altresì, se non ravvisi l'oppor-
tunità di sollecitare l'adozione di un provve-
dimento che, determinando l'equo canone
per le abitazioni ed i locali adibiti all'eserci-
zio di attività commerciali, professionali ed
artigiane, garantisca ai cittadini un democra~
tico e moderno rapporto locatizio. (interp. ~

156)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GR<IMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del ConslgllO dei ministrz ed
al Ministro delle poste e delle telecomum~
cazioni. ~ Con riferimento:

all'ormai consueta attività di disi<l1for~
mazione e di falso storico che persegue la
Rai-TV, concessionaria delle comunicazioni
te1evisive;

all'infamante commento al film « Alfa
Tau» pronunciato, con atteggIamento da ri~
dicolo Raskolnikov, da un certo Di Gian~
matteo, che si è concretato in una offesa
alla Marina italiana ed in una implicita of-
fesa (tanto vergognosa quanto inammissibi~
le) a marinai ed ufficiali morti nell'adempi-
mento del loro dovere;

alla protesta del Capo di stato magg,iore
della Marina, ammiraglio Spigai;

alla carenza di poten della Commissione
parlamentare di vigilanza sulle radiodiffusio~
ni, il cui compito ex lege non è deliberante
nè consultivo, ma si limita al dovere di ri~
ferire al Presidente del Consiglio dei mini~
stri,

gli interpellanti, richiamando una pre-
cedente interrogazione, chiedono di conosce-
re quali provvedimenti intendano prendere
per porre fine a trasmissioni televisive di
una società concessionaria che trova fonda~
mento del propI1io monopolio nel dovere di
imparzialità riconosciuto dalla Corte costi~
tuzionale in una sentenza resa proprio sotto
la presidenza del professar Sandulli, attuale
Presidente della Rai-TV. (interp. ~157)

NENCIONI, DE MARSANICH. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Con riferimen-
to al voto del Consiglio d'Europa del 30 gen-
naio 1969, per auspicare l'esame, da parte del
Comitato dei ministri, delle richieste circa la
posizione dei membri greci nel Consiglio
stesso, ed al rinvio di una decisione di me-
rito da parte del Comitato dei ministri del
5 maggio 1969 'che ha creato una situazione
d'incertezza;

constatato che, se dovesse ritenersi va
lido il principio discriminante dell'arbitra~
ria, unilaterale valutazione dei regimi al-
!'interno degli Stati che compongono l'Eu-
ropa, con velleitaria volontà di aderenza a
dei modelli ideali da ciascun schieramento
politico vagheggiati, si porrebbero dei pro-
blemi di indebita ingerenza all'interno de~
gli stessi Stati e che in tutto il Mediterra-
neo solo la Repubblica italiana è retta da
una Costituzione che si è tradotta in pratica
in un sistema democratico parlamentare che
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si contraddistingue con la decadenza di tutti
i valori irrinunciabili per una comunità na-
zionale;

premesso che il sistema di discrimina~
zione è per sua natura inarrestabile e gene-
roso di contagio eversivo e che, senza voler
entrare, per le suddette ragioni, nella valu~
tazione del regime greco, è pacifico che la
Grecia era caduta in uno stato di continua
rivolta che ne paralizzava l'azione economi-
ca, politica e sociale;

con riferimento alla particolare situazio~
ne europea su cui incombe il diritto della
forza e la teoria della « sovranità limitata »

che ha seminato di generoso sangue l'Un~
gheria, la Cecoslovacchia, la Lettonia, la Li~
tuania, e minaccia di travolgere anche i re-
gimi comunisti della Romania e della Jugo~
slavia,

per conosceI'e, nello spirito ,degli arti-
coli 2 e 3 della Carta atlantica e delleesi-
genze di solidarietà atlantica e di rafforza-
mento della NATO, quale sia l'atteggiamen-
to del Governo italiano di fronte a mano-
vre eversive di una Comunità europea che
trova la sua ragion d'essere nella carenza
di discriminazioni e di esclusioni, nello spi-
rito dello statuto del Consiglio d'Europa,
della Convenzione per la cooperazione eco-
nomica europea e del Trattato istitutivo del-
l'OCSE. (inteJ1J. ~ 158)

NENCIONI, CROLLAiLANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Mimstri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. ~ Con riferimento agli attacchi dina-
mitardi al Senato della Repubblica, al Pa~
lazzo di Giustizia di Roma, al Ministero del-
la pubblica istruzione, alla Fiera Campiona-
ria e aHa Stazione ferroviaria di Milano, ed a
vari altri attentati, per cui, di fronte ad in~
teressate quanto ignobili calunnie, gli inter-
pellanti avevano auspicato in Assemblea che
la giustizia facesse indiscriminatamente il
suo corso;

di fronte all'avvenuto fermo, da parte
della Questura di Milano, per fruttuose, in~

telligenti e tenaci indagini dell'Ufficio poli-
tico, diretto dal dottor Allegra, e per la rea-
lizzatnce volontà del questore di Milano, per
cui sono stati assicurati alla giustizia i re~
sponsabili degli attentati stessi,

si chiede di conoscere l'appart,enenza po-
litica dei responsabili ed in quale direzione
SI svolgono le indagini stesse per l'identÌ'fiJca-
zione e la denuncia dei mandanti politici ed
operatIvi. (interp. - 159)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute aHa Pmsidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

TORELLI, VALSECCHI Pasquale, CA~
GNASSO, BALDINI, SPIGAROLI, DE ZAN.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Ritenuto:

che nella città di Roma, dopo la trasfor~
mazione di Piazza Navona in « isola pedona~
le », la piazza stessa è divenuta sede stabile di
numerosi gruppi di individui che vi stazio-
nano dando triste ed avvilente spettacolo
di se stessi, del loro modo di comportarsi
e del commercio, più o meno lecito e palese,
al quale essi si dedicano;

che un tale spettacolo di vagabondaggio,
di cui fanno parte non soltanto giovani ita~
liani, ma anche elementi di ogni nazionalità,
è aggravato dal sudiciume e dal comporta-
mento volgare che, specie nelle ore nottur~
ne, offrono tali non graditi ospiti della più
bella piazza di Roma;

che una tale situazione è di pubblico
scandalo e ripugnanza, sì da suscitare la
protesta di tutti coloro che amerebbero go-
dere le bellezze della piazza resa accogliente
dall'abolizione del traffico, oltre ad essere
particolarmente grave in questo periodo
estivo per la triste impressione che ne ripor~
tana gli stranieri visitatori di Roma,

gli interroganti chiedono quali provve-
dimenti urgenti il Ministro intenda porre
in atto perchè Piazza Navona sia ripulita
dalla predetta categoria di persone che, con
la loro presenza e il loro agire, sono di diso~
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nore per qualsiasi forma di vita civile. (int.
or. -778)

GALANTE GARRONE, ANTONICELLI,
ANDERLINI. ~ Al Mlnlstro della dlfesa. ~

Per conoscere se abbIa dato il suo preven-
tivo assenso alla lettera che l,l Capo di stato
maggiore della Marina, anul1lraglio Spigal,
ha indirizzato alla Radiotelevisione italiana
protestando contro Il commento (libera
espressione di un pensiero critica) premesso
alla proiezione del film « Alfa Tau)} e richie-
dendo che il testo delle presentazioni dI suc-
cessive pellicole di argomento analogo ven-
ga sottoposto all'esame ed all'approvazione
dell'autorità militare.

In caso negativo, per sapere come gIUdichI
l'iniziativa del predetto ammiraglio e quali
provvedimenti intenda prendere a carico del
responsabile dell'arbitraria iniziativa e della
inammIssibile richiesta di censura preventi-
va contrastante con l'articolo 21 della Costi-
tuzione. Unto or. - 779)

RAlA. ~- Al Ministro del lavoro e della
previdenza socialo ~ Per conoscere quali

provvedimenti concreti siano stati presi cir-
ca l'impegno assunto di indennizzare i feriti
e le famiglie dei deceduti nello scontro di I

Avola, considerato che a tutt'oggi il pro-
blema non ha trovato soluzione alcuna e
visto che nessuna disposizione tassativa è
stata data all'INAIL per ottemperare alla
promessa solennemente presa dal Ministro.
(int. or. - 780)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Pre-

messo:

che la zona dell'Enel di Salerno è co-
stituita da circa 200.000 utenze dislocate in
36 comuni;

che detta zona, per la vastità e l'ampiezza
del territorio servito, nan può adempiere
con regolarità e tempestività alle pressanti
necessità dell'utenza;

che la stessa zana serve camuni a circa
100 chilometri di distanza, con gravi disagi
materiali ed economici per le popolazioni

delle Valli del Sele, del Tusciano e del
Calare;

che la Valle d'Aosta, cost'ituita da solo
circa 60.000 utenze, è servita non da una
zona, ma da una organizzazione distrettuale;

che il problema, dibattuto in tutte le
sedi dell'Enel dai diversi poteri politici ed
amministrativi ,interessati, non solo non è
stato ancora risolto, ma addirittura non SI
è creduto opportuno prenderla in esame,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga opportuno disporre la costituziane
degli uffici di zona dell'Enel nel centro man.
damentale di Eboli (Salerno), disponendCJ
altresì l'istituzione degLi uffici di agenzia
nei comuni di Oliveta Citra e Capaccio, in
frazione Paestum. (int. or. - 781)

VIGNOLA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che l'avvocato Filippo
D'Ursi, vke pretore onorario di Cava de'
Tirreni, continua a svolgere accesa attività
politica e giornalistica, in palese contrasto
Con i suoi doveri giudiziari, e che tale at-
tività si interseca sovente con i compiti che
a lui sono affidati presso la Pretura, in mo-
do da generare confusione,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga necessaria la revoca del predetto av-
vocato D'Ursi dall'incarico di vice pretore
onorario, essendovi manifesta incompatibi.
lità, a norma della Costituzione, tra l'atti.
vità politica e !'incarico giudiziario. (int. or. -
782)

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministn. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intende adottare per accoglie-

['e ,le richieste del Consiglio comunale, dei
partiti, dei sindacati e dei cittadini di Torre
Annunziata ove la grave depressione econo-
mica è esplosa in giuste manifestazioni per
ottenere riforme e lavoro.

L'interrogante sottolinea la necessità di
organici e immediati provvedimenti per ave-
re subito nuovi posti di lavoro, ed in parti-
colare per:

avviare, attraverso le finanziarie pub-
bliche (INSUD, EFIM, SMEF, eccetera), il



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7564 ~

8 MAGGIO1969]
33" SEDUTA ASSEMELEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

processo di ristrutturazione dell'industria
della pastHìcazione;

iniziare opere infrastlI'utturali e promo-
zionali nel nucleo «foce del Sima» ove ur-
gente è la readizzazione dell'asse di collega-
mento tra l'area portuale e quella del polo
di sviluppo, dell'asse attrezzato e della rete
fognante, dei collegamenti tra questa zona
costiera e l'asse industriale Nola-Pomigliano,
potenziando la ferrovia Nola-Tonre Annun-
ziata e finanziando una strada di scorrimento
veloce;

stanziare i fondi necessari per prolun-
gare al porto la banchina «Crocelle}};

definire positivamente la questione dello
spostamento e del potenziamento dello spo-
lettificio dell'Esercito e cedere gratuitamen-
te al comune l'area dell'ex caserma «To-
selli }};

delfinire una prospettiva produttiva
per le aziende pubb-Hche « Dalmine }} e « Deri-
ver}} che stentano a vivere, hanno bilanci

passivi, riducono da anni il numero delle
unità lavorat,ive occupate ed hanno disat-
teso tutte le previsioni occupazionali;

adottare i provvedimenti necessari per
stroncare il «caporalato }}, soprattutto fra
le lavoratrici ortofrutticole, e per porre fine
alle violazioni dei diritti dei lavoratori in
atto neUe aziende cittadine;

istituire corsi di qualificazione in rap-
porto alla creazione dell' « Alfa-Sud }}.

L'interrogante sottolinea, inoltre, la ne-
cessità di risolvere la questione del pasti-
ficio «Monsurrò }}, assicurando l'ocoupazio-
ne ai lavoratori minacciati di licenziamento.

Infine, l'interrogante chiede di conoscere:

quali nuove aziende ,pubbliche e private
saranno ubicate nell'area torrese;

quali provvedimenti sono stati adottati
nei confronti di quei dirigenti:

1) del Banco di Napoli, che hanno con-
cesso credito al pastificio « Monsurrò }} sen-
za garanzie per i livelli di occupazione e di
fronte ad una ubicazione dell'azienda con-
traria alle ipotesi di sviluppo economico
elaborate dal Banco stesso;

2) dell'IRI, che hanno commesso gros-
si errori alienando parte della «Deriver}}
agli ({United Steels )} e riducendo le attività

della «Dalmine», in aperto contrasto con
le previsioni di sviluppo produttivo che ave-
vano giustificato tali operazioni. (int. or. -
783)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI-
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del

Consiglio del ministri ed al Mmistro dell'm-
terno. ~ Con nferimento alla proibizione,
intervenuta sabato 3 maggio 1969, di un
corteo conseguente alla nota manifestazione
promossa dal MSI in Roma, in Piazza della
Repubblica, per esprimere una protesta con-
tro la pericolosa situazione che investe il
Paese ed esprimere la solidarietà degli ex
combattenti, dei giovani di ispirazione na-
zionale e dei cittadini con le Forze armate
ingiuPiate, vilipese o addirittura aggredite;

premesso:

a) che il corteo, il cui percorso era stato
opportunamente concordato oon le autorità
di pubblica sicurezza e che Tappresenta in
ogni caso un diritto sancito dagli articoli 2
e 17 della Costituzione, è stato vietato dopo
una inconcepibi1le intimazione al Governo
apparsa sul gi'Ornale « L'Unità }}, organo del

PCI;

b) che nessun pericolo per l'ordine pub-
blico vi poteva essere, tanto è vero che la
manifestaz~one, con la partecipazione di una
gran folla di ex combattenti, di giovani e di
cittadini, venne svolta senza alcun incidente,
malgrado l'improvvisa e discriminatoria de-
cisione del Governo, integrante, oltre la su-
indicata violazione di diTitti dei cittadini,
un abuso di potere;

c) che alla manitestazione avevano dato
la loro adesione decorati di medaglie d'oro
ed esponenti del mondo combattentistico
che davano alla manifestazione stessa, di
carattere politico, un significato di solida-
rietà nazionale ed apartitico;

d) che sono stati precedentemente su-
bìti daMa società carvei di partecipanti ar-
mati che hanno provocato disordini ed in-
gen ti danni,

gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi di tali comportamenti, tanto più che
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a Milano veniva autarizzato un corteo di
giovani della Demacrazia cristiana canim il
Patto atlantico, corteo nel quale venivano
esibiti cartelli cantro la palizia e contro enti
militari italiani, ed altri inneggkm.ti alla guer-
riglia, a Che Guevara, Camillo Torres, ecce~
tera.

Gli inter:wganti chiedono ancora se l'at-
teggiamentO' del Governo in simile occasione I

castituisca una soelta politica mirante ad
impedire la libertà dei cittadini che intenda~
no mani£estare il desiderio che alla propria
patria non venga riservata la tragica sorte
di Praga e Bratislava. (int. or. ~ 784)

Interragazioni
can richiesta di risposta scritta

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-

nistrO' della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere:

se risponde a verità il fatto ohe, alla Di-
rezione generale istruzione secondaria di
primo grado, i ,fondi stanziati per lo svalgi-
mento del pesante lavoro di cui alle richie-
ste di trasferimenti avanzate dai professori
sianO' utilizzati in buona parte e con fre-
quenza per corrispondere premi e gratifiche
di notevole entità sostanzialmente ai fun-
zionari superiori;

se è vero che nel mese di aprile 1969 vi è
stata una clamorosa protesta dei dipendenti
di tale Direzione generale contro la delibe-
razione di corrispondere cospicui premi a 58
alti funzionari, con l'esclusiane di tutti gli
altri impiegati, protesta che si è conclusa
con un pas,so compiuto da una delegazione
degli esclusi presso il capO' del personale e
presso il direttore generale;

quali provvedimenti, se i fatti corri-
spondessero a verità, il Ministro intendereb-
be adottare per eliminare le cause di un giu-
stificato malcontento della schiacciante mag-
gioranza degli impiegati della suindicata Di-
rezione generale. (int. ser. - 1705)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Cansi-
glio dei ministri. ~ Premesso che nulla si
conosce ufficialmente circa lo stato di uti-

lizzazione del fondo di rotazione a favore
delle attività di ricerca industriale, istituito
presso l'IMI con gli articoli 4, 5 e 6 della
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, l'interrogante
chiede di conoscere se, dopo le direttive
generali deliberate dal CIPE, sono stati fis-
sati i criteri di attuazione pratica per la
concessione dei finanziamenti.

Per sapere, altresì:

quale è a tutt'oggi il numero delle prati-
che istruite ed eventualmente deliberate;

qual è la ripartizione percentuale tra i
I diversi settori produttivi;

se rispondono, infine, a verità le voci
secondo le quali la possibilità per il settore
aeronautico di ,fruire del fondo sia subor-
dinata alle decisioni che ancora debbono
essere adottate in ordine alla posizione che
si vorrà attribuire a tale settore, nel qua~
dro dello sviluppo industriale italiano. (int.
scr. - 1706)

ADAMOLI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per conoscere i motivi per cui non è stata
ancora concessa agli impiegati straordinari
e diurnisti della dogana di Genova l'auto-
rizzazione a partecipare alle operazioni fuo-
ri orario (indennità commerciali), confor-
memente a quanto venne disposto per il
personale non di ruolo con circolare mini-
steriale delIS aprile 1949.

Per tale autorizzazione, che, oltre a rispon~
dere a criteri equitativi nei confronti di una
categoria di lavoratori non certo privilegia-
ta, andrebbe incontro alle reali esigenze
del servizio data la perdurante carenza del
personale, vi sono state ripetute sollecita-
zioni da parte dei sindacati ed è stato espres-
so parere favorevole da parte dell'Ispetto-
rato generale della circoscrizione doganale
di Genova.

Il prolungarsi del ritardo nell'emanazio-
ne deM'apportuno provvedimento amminj~
strativo appare pertanto inspiegabile. (int.
scr. - 1707)

CIPELLINI, FORMICA. ~ Al MinistrO'del
turismO' e della spettacala. (Già into ar. ~403)
(int. scr. - 1708)
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BALBO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere se non ritenga neces-
sario provvedere a dare disposizioni per
l'immediato inizio dei lavori per il comple-
tamento delle carceri giudiziarie di Cuneo,
evitando così un ulteriore sperpero del pub-
blico denaro dopo quello già speso nella par-
ziale castruzione dell'opera, rimasta attual-
mente inutiÌlizzata ed insidiata dal tempo.

Si intende altresì far presente al Ministro
l'inderogabilità del completamento di detta
opera, nella doverosa comprensione di un
problema così attuale ed altamente sociale
ed umanitario. (int. scr. - 1709)

VENTURI Lino. ~ Al MinistrO' dei tra-
sparti e dell'aviaziane civile. ~ Per cono-
scere quale iniziativa intenda prendere al
fine del mantenimento della linea Fidenza-
Salsomaggiore e della stazione di Salsamag-
giore Terme, unica nel sua genere, can tut-
ti i servizi appaltati alla cooperativa «Ex-
tram »: bigHetti e bagagli in serviziO' inter-
no e internazionale, serviziO' merci a carro
ed in piccole partite interno e internaziona-
le, prenotaziane posti, ufficiO' informazione,
servizio telegrafica per il pubblico, servi-
ziO' daganale, serviziO' di manovra, pulizia
dei treni, servizio merci a damicilia.

Per sapere, altresì, se nan ritenga daverasa
l'assarbimenta di tutta il persanale della
caaperativa « Extram » e la sua sistemaziane
nei ruoli delle P,erl1avie della Stato, carne
prevista dall'a:rticolo 30 della legge n. 668
del 27 luglio 1967, in favare degli assuntari.
(int. scr. - 1710)

LI VIGNI. ~ Al MinistrO' dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere come intenda affrontare
il problema del riassetto della strada statal,e
n. 258, «Marecchi,ese », che, can un traffica
particolarmente intenso, presenta un grave
disfacimento del mantO' as£altato.

Trattandasi, in particolar1e, di una strada
che callega la Toscana alla riviera romagna-
la, attraversanda territori di notevale bel-
lezza paesaggistioa ed artistica, si sottolinea
l'importanza che, anche ai fini della sviluppo
del turismO', assumerebbe l'opera di riasSlet~

to della statlale n. 258, insist,entemente chie-
sta dalle pO'palaziani romagnole e toscane
interessate. (int. scr. - 1711)

GUJ\NTI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri, al MinistrO' per gli interventi
straardinari nel Mezzagiarna e nelle zane
depresse del Centro-Nord ed ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub-
blici, del lavaro e della previdenza saciale e
del tesaro. ~ Per sapere se non intendano,
in primo luogo, approvare e finanziare i pro-
getti trasmessi dal Consorzio di bonifica di
Metaponto e della Valle del Bradano, dal-
l'Ispettorata ripartimentale delle foreste,
dall'Ente di irrigazione, dall'Ente di svilup-
po agricolo, dal Consorzio di industrializza-
zione e dai comuni della pvavincia di Mate-
ra, e, in secondo luaga, adottare tutti i prov-
vedimenti necessari per lenire il disagio eco-
nomico della grande massa dei disoccupati
della zona.

Già dall'inizio del mese di dicembre 1968
il problema della disoccupazione aveva ri-
chiamato l'attenzione dei partiti, dei sinda-
cati, dei Consigli comunali, dell'Amministra-
zione provinciale e dello stesso prefetto; di-
verse manifestazioni di protesta hanno avu-
to luogo nei vari comuni della pravincia; la
grande manifestaziane pravinciale che si è
svolta a Matera il 25 aprile 1969, su inizia-
tiva delle Federazioni del PCI, del PSIUP e
del PSI, altre ai problemi della libertà e del-
la pace, ha sottolineato con forza l'urgenza
di attuare un piano di emergenza per l'oc-
cupazione dei lavoratori disaccupati.

È augurabile che i lavori programmati sia-
no urgentemente finanziati ed iniziati, OCOI.1-
pando migliaia di braccianti e di aperai edili
nelle prossime settimane, prima che il mal-
contento diffuso faccia scoppiare !'ira po-
polare.

Matera ed il Mezzogiorno nan vogliono
morire, ma vogliano andare avanti! (int. scr. -
1712)

CARUCCI. ~ Al Ministro dell'agricaltura

e delle fareste. ~ Per sapere quali provve-

dimenti urgenti intende adottare perchè sia
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ultimato n pagamento dell'integrazione di
prezzo per l'olio prodotto nella oampagna
oleradra 1967-68 nella provincia di Taranto
e, considerate le note difficoltà in cui versa
l'economia agricola del nostro Paese, quali
misure urgenti intende adottare perchè lo
Ispettorato provinciale dell'alimentaz,ione di
Taranto venga in possesso del regolamento
per il pagamento del prezzo di integrazione
per l'olio prodotto nella campagna olearia
1968~69, avendo la commissione provinciale,
di cui all'articolo 11 ddla legge 12 febbraio
1969, n. 5, già determinato le zone e le rela-
tive rese in olio ed in olivo.

Per sapere, altresì, se a corrispondere il
prezzo di ~ntegrazione dovrà essere incarica-
to l'Ente di svilUlppo oppure l'AIMA. (int.
scr. - 1713)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri, al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed al Mini-
stri dei lavori pubblici, del turismo e dello
spettacolo e dell' agricoltura e delle foreste.

~ Per conosoere se e quando si intende as-

sumere l'atteso impegno per il finanziamen-
to del tracciato autostradale Popoli~Sulmo-
na-Avezzano, onde rendere operan1!e il più
qualificato contributo all'auspioata, graduale
rinascita sociale ed economica dell'Abruzzo
che, con la realizzazione del tracciato di cui
trattasi, può decisamente assicuI1are:

a) l'rndispensabiLe collegamento auto-
stradale tra l'area di svHUlppo industrial,e
della VaI Pesoara ed ,i nudei industriali di
Avez~ano e Sulmona;

b) il potenziamento turistico di tale
comprensorio;

c) 10 snellimento dei mercati di produ-
zione agricola attraverso un innesto più ra-
pido nelle aree di consumo, conferendo in
tal modo agli stessi mercati un carattere più
quahficante e conseguentemente più compe-
titivo.

L'interrogante, consapevole dell'importan-
za di questa sua responsabiLe iniziativa par-
lamentare, manifesta la fiducia in una solle-
cita dsposta, onde documentare la volontà

degli organi competenti ad essere finalmente
e seriamente disponibili anche per la gene-
rosa regione abruzzese, la quale attende fi-
duciosa ed anCODa paziente l'adempimento
di un impegno assunto dal Par,lamento ita-
liano nella ormai lontana seduta della Ca-
mera dei deputati in data 28 marzo 1957.
(rnt. scr. - 1714)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi per i quali non è sta-
to ancora registrato dalla Corte dei conti il
decreto di riattribuzione all'ENAL della ge-
stione del concorso pronostici « Enalotto »,
a suo tempo istituito dal Governo per finan-
ziare ~ attraverso raggio di gestione ~ i

servizi della ricreazione sociale e del tempo
libero, che costituiscono la precipua attivi-
tà del suddetto Ente.

Per conoscere, altresì, quali provvedimen-
ti s'intende adottare per rimuovere gli osta-
coli che ancora si frappongono a tale regi-
strazione, onde assicurare all'ENAL la con-
tinuità dei mezzi finanziari occorrenti per-
chè l'istituto, adeguatamente riformato e ri-
strutturato, secondo proposte di legg~ già
presentate in Parlamento, una delle quali
d'iniziativa dell'interrogante, possa conti-
nuare a svolgere, e possa anzi potenziare, la
propria insostituibile funzione in favore dei
lavoratori. (int. s'Cr. - 1715)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi per i quali non si re-
sti,tuisce all'amministrazione ordinaria il
Consorzio dell'aoquedotto degli Aurunci, che
travasi affidato ad una gestione straordina-
ria fin dal 23 marzo 1966. (int. scr. - 1716)

ABENANTE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se

intende proceder,e ad una ristrutturazione
del servizio che attualmente si occupa del-
l'emigrazione interna onde giungere alla co-
stituzione di speciali sezioni per il colloca-
mento delle categorie protette (orfani, inva-
lidi, eccetera).
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L'interrogante sottolinea la necessità di
tale ristrutturazione in considerazione del
fatto che, soprattutto nelle grandi città ove
migliaia sono gli iscritti negli elenchi specia~
li (Napoli ha già circa 4.000 iscritti), l'attuale
organizzazione del servizio non riesce a co~
gliere le particolarità dei compiti affidati dal~
la legge agli Uffici del lavoro e tanto mena
ad avviare un'assidua ed efficace azione di
controllo affinchè le aziende rispettino la leg~
ge stessa. (int. scr. ~ 1717)

ABENANTE, VIGNOLA. ~ Al Ministro

della marina mercantrle. ~ Per oonascere

quali provvedimenti Ì!ntende adattare per
st:t1Onoare il di,lagare delle {{ bandi,ere om~
bra », soprattuttO' da parte del navigliO' mi~
nape italiana che intende casì, fra l'altra, le~
galizzare i,1 sattosalado e Le inumane condi~
ziorni di lavoro cui sano sottoposti i marit~
timi imbarcati.

In partico1al1e, l'interrogante sattalinea la
neoessità di ricercare soluzÌ!oni positive a I

questo prablema della permanente violazio~
ne alle leggi italiane ed rune canvenzioni in~
ternazionali in tale settore. (int. ser. ~ 1718)

VERRASTRO. ~ Al Ministro delle fìnan~

ze. ~ (Già into or. - 451) (int. scr. - 1719)

GERiMANO'. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del CentJ1O~Norded ai Ministri
del bilancio e della programmazione econo~
mica, dell'interno, della sanità e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti siano in corso di adozione in favore
delle due zone industriali di Messina ove so~
no sorte importanti aziende l'attività delle
quali viene ritardata ed impedita dallo sta~
to di assoluta intransitabilità delle strade
ivi esistenti, che sO'no ricche soltanto di bu~
che e fossi.

Risulta, inoltre, che, sulla strada (lato ma~
re) di dette zone industriali, vengono conti~
nuamente scaricati rifiuti solidi urbani e
che la mancanza di una rete efficiente di pub~
bUohe fognature e di cunicO'li per lo smalti~
mento di acque meteoriche crea serie diffi~

coltà allo svolgimento delle attività indu~
striali nella zona.

La situazione è ancor più aggravata dal~
l'assoluta mancanza del servizio di illumi~
nazione pubblica, mentre il verificarsi di co~
struzioni abusive contribuisce a rendere
malfamata la zona per la presenza di {{ lupa-
nari» che, a quanto si dice, agiscono {{ a
giorno ». Tale gravissima situazione è stata
più volte segnalata agli organi competenti
provinciali e regionali, non soltanto da par~
te delle aziende interessate, ma anche dal~
l'Assaciazione provinciale degli industriali
di Messina.

L'interrogante chiede pertanto che i Mini-
stri competenti provvedano al,l'integrale so~
1uzione dei probl'emi relativi al funzionamen-
to delle zone industriali di' Messina, anche
per procedere, con la necessaria urgenza, al-
la bonifica igienico~sociale delle località in~
teressate. (int. scr. - 1720)

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co~
noscere quali provvedimenti intenda adot~
tare al fine di eliminare i gravi inconvenien~
ti lamentati dalla categoria dei commercian~
ti di Barcellona Pozzo di Gotta e riportati
dalla stampa locale, secondo cui il mercato
ortofrutticolo di quell'importante centra
commerciale è privo dell'approvvigionamen~
tO' idrico, del servizio pubblico di pesa, di
una rete viaria interna efficiente e di per~
sonale responsabile per H buon andamen-
to del mercato. (int. scr. - 1721)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro senza portafo~
glio per la riforma della ,pubblica ammini~
strazione. ~ Per sapere:

la ragione per cui i modulari predispo-
sti per la compHazione dei rapporti infor~
mativi, al fine dell'attribuzione del giudizio
complessivo per ogni funzianario, distribuiti
dagli uffici competenti ai responsabili dei va~
ri uffici delle singole Amministrazioni, chie-
dano, ira le altre notizie concernenti l'atti-
vità del funzionario, anche la menzione degli
{{ ambienti frequentati» e della « condizione
sociale della famiglia»;
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se non ritiene che tale pratica ammi~
nistrativa sia lesiva del diritto dell'impie~
gato alla riservatezza per quanto concerne
la sua condotta privata, e se, nel riferimen~
to alla posizione sociale della famiglia, essa
non implichi l'adozione di un criterio di di~
scriminazione sociale. (int. s'Or. ~ 1722)

MANNIRONI. ~ Al Mimstro del tesoro. ~

Per invitarlo a far conascere le dat,e di na~
scita dei singoli membri del consiglio di am~
ministraziane e del cal1egio sindacale del
Credi,to fondiaria sardo, recentemente no~
minati. (int. s'Or.~ 1723)

GERMANO'., ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se ha
notizia che la già grave situazione del settore
agrumario ed ortafrutticolo del territorio
messinese si è ancor maggiormente aggrava~
ta per la sospensione della forni tura di car~
ri ferroviari, avvenuta nei giarni 24 e 25
aprile 1969.

La ripresa del servizio~carri si è verificata
COn molta lentezza, costringendo gli espor~
tatori a noleggiare automezzi ed a pagare
in media lire 15 per ogni chilogrammo di
merce trasportata dal luogo di raccolta al
porto di Messina.

È vero che il Ministero della marina mer~
cantile, nell'intento di venire incontro alle
persistenti richieste delle categarie interes~
sate, ha reso disponibile la nave~trasporto
« Jacopino Tintoretto », promettendo agli in~
teressati il rimborso delle spese di nolo degli
automezzi, nel caso in cui l'Amministrazio~
ne ferroviaria non potesse assicurare il tra~
sporto della merce a mezzo di carri ferro~
viari; ma è anche assodato che ciò avviene
per la prima volta, e sola da alcuni giorni,
e vale a garantire la disponibilità di carri
merci nei vari scali ferroviari, per cui si
rende vana quella della «Tintoretto », no~
leggiata {{a vuoto» perchè inutilizzata.

Poichè ogni anno, ed in occasione di ogni
campagna di raccolta e di esportazione di
agrumi e di prodotti ortofrutticoli, si veri~
ficano deficienze, ritardi ed intralci nei tra~
sporti di tale meroe deperibilissima, che do~
vrebbe invece raggiungere rapidamente i

mercati nazionali ed esteri, posti in località
lontanissime, si ritiene di richiamare l'atten~
zione del Ministro competente sulla neces~
sità di eliminare, in modo radicale e defi.
nitivo, il gravissimo inconveniente che eser-
cita pesantemente la sua azione funesta su
tutta l'economia isolana, e in modo partico~
lare su quella messinese.

L'interrogante chiede di conoscere se, nel.
le more della costruzione del ponte sullo
Stretto di Messina, ritenuto unico mezzo per
rendere rapido l'attraversamento di quel
tratto di mare, si voglia provvedere:

a) al raddoppio delle linee ferrate Mes~
sina~Palermo e Messina~Siracusae ad un au~
mento considerevole del numero delle navi-
traghetto nello Stretto di Messina, in mo-
do che viaggiatori e merci possano raggiun~
gere più rapidamente la sponda della Ca~
bria;

b) all'istituzione in Messina di un parco
ferroviario,can la disponibilità di carri mer~
ci e di carri frigo ed interfrigo nella misura
che il mercato e l'andamento delle varie sta~
gioni richiedono;

c) all'applicazione delle tariffe ferrovia-
rie agevolate, previste dalla legge 26 giugno
1965, n. 717 (testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523);

d) ad assicurare, per l'imminente cam~
pagna del fagiolino e di altri prodotti della
terra, la disponibilità dei carri frigo ed in~
terfriga necessari al soddisfacimento di tut-
te le richieste del mercato;

e) all'istituzione immediata, secondo le
reiterate richieste degli esportatori, di un
congruo numero di corse di treni merci ra~
pidi~espressi da utilizzare esclusivamente al
trasporto dei prodotti ortofrutticoli siciliani.
(int. s'Or.- 1724)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per chiedere che sia istituita
per l'anno scolastko 1969~70 una terza clas~
se unica nel liceo scientilnco di Navi Ligure.

I giovani Cima Giancarlo, Gatto Vincenzo,
Ghiglione Giorgio, Santamaria Gianni, al~
lievi della seconda classe del liceo scienti~
fico «Galileo Galilei» di Alessandria, ['esi-
denti a Navi Ugure, hanno segnalato, anche
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a nome di una trentina di loro compagni
residenti nel Novese, i disagi e le perdite di
tempo a cui sono costretti per frequentare
i peraltro sovraffollati corsi di Alessandria
ed hanno chiesto che si provveda a Irendere
più agevole e proficua la loro partecipazione
scolastica.

L'interrogante ritiene che tale domanda
debba essere sollecitamente aocolta, sia per
la piena fondatezza della stessa, sia per dare
una prova concreta dei riconoscimenti che
vanno fatti alle legittime istanze dei giovani
che chiedono di prepamrsi meg.lio per i loro
compiti futuri. (int. scr. - 1725)

BRUSASCA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere, in
relazione all'interrogazione con I1ichiesta di
risposta scritta n. 150'7, sulla concessione
delle « stelle al merito del lavoro» al set-
tore agricolo, presentata dall'interrogante U
25 marzo 1969, e alla positiva risposta data
il 12 aprUe:

a) quante sono state le « stelle al me-
rito» concesse ai lavoratori della terra nel-
la distribuzione delle 80'0'assegnate nel mag-
gio 1969;

b) quali concrete disposizioni sono sta-
te date perchè gli Ispettorati regionali del
lavoro tengano equamente presente il set-
tore agricolo nelle istruttorie e nelle pro-
poste per l'assegnazione delle « stelle al me-
rito del lavoro » per i dipendent,i delle azien-
de agricole. (int. scr. - 1726)

BBR;GAMASCO. ~ Ai Ministri dell'interno

e dei lavori pubblici. ~ Per avere notizie

sull'alluvione che, per lo straripamento di
due insignificanti corsi d'aoqua, ha colpito
il 7 maggio 1969 in modo tanto grave la cit-
tà di Mortara, cogliendo la popolazione del
tutto impreparata e cagionando alla stessa
rilevanti danni, e per conoscere quali prov-
vedimenti sono previsti al fine di riparare i
danni medesimi e di prevenire il ripetersi
di così incresdoso fenomeno. (int. s'Or. -
1727)

MADER;CHI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-

da adottare per permettere che ai cittadini

romani che hanno inoltrato da anni doman-
da per ottenere l'esenzione venticinquennale
dall'imposta fabbricati, con riserva di pre-
sentazione del modello 55 UTE, venga pron-
tamente rUasciato detto documento senza
pretesa di versamento, dopo anni di attesa,
dei diritti di urgenza chiesti dagli uffici del
catasto urbano di Roma.

n richiesto intervento tende a conservare
ai richiedenti il diritto all'esenzione daB'im-
posta fabbricati minacciato in maniera pe-
rentoria dall'Ufficio delle imposte dirette di
Roma che reclama l'immediata presentazio-
ne del modello 55 UTE. (int. scr. - 1728)

NENCIONI. ~ Al Ministro delle poste e
uelle telecomunicazioni. ~ Con riferimento
al viJipendioso commento espresso dal « cri-
tico» dottor Di Gianmatteo al film « Alfa
Tau », si chiede di conoscere:

1) quali titoli abbia il suddetto perso-
naggio per ricoprire l'incar1co affidatogli dal-
la Rai-TV;

2) quale rapporto giuridico lo lega al-
l'ente televisivo;

3) a chi risale la responsabUità della sua
scelta o della sua assunzione, se dipendente;

4) quali emolumenti ufficiali e non uf-
ficiali gli vengano corrisposti, e, nell'ipotesi
di emolumenti non ufficiali, se venga oorri-
sposta r,egolarmente per tali emolumenti
l'imposta generale sull'entrata. (int. scr. -
1729)

LATANZA, rNENCIONI. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per co-
noscere i motivi che ancora si frappongono
all'attuazione del collegamento telefonico in
teleselezione tra Taranto e Roma.

In particolare, si fa rilevare i,l grave d,isa-
gio causato, dal mancato collegamento in
parola, alla cittadinanza e agli operatori
economici di Taranto, malgrado la tanto pro-
clamata politica promozionale in favore del
Mezzogiorno.

Si chiede, altresì, di conoscere se la ri-
sposta che U Ministro darà alla presente in-
terrogazione dovrà intendersi seriamente im-
pegnativa, oppur,e apparterrà alla serie del-
le vaghe e solo formali risposte ministeriali,
quale, ad esempio, quella datata 28 agosto
1968 (interrogazione con richiesta di rispo-
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sta scritta n. 160 del Senato) pervenuta al-
l'interrogante da parte del Ministro sullo
stesso argomento, nel testo della quale, tra
l'altro, si affermava che, pur essendo tutto
pronto per il r,ichiesto collegamento in tele-
selezione, la mancanza delle sole ({ coppie di
raccordo, peraltro già ordinate» imponeva
il rinvio dell'attuazione .del servizio alla fine
del 1968, data OIggi abbondantemente supe~
rata. (int. scr. - 1730)

SOLIANO, PIOVANO,NALDINI. ~ Ai Mi-
nistri den'interno, dei lavori pubblici, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per co-

noscere quali provvedimenti di pronto inter-
vento e di prospettiva abbiano adottato o si
propongano di adottare in soccorso alle po-
polazioni dei comuni di Mortara, Ottobiano,
Cassolnovo, Gravellona e Cergnago, durissi-
mamente colpite dalla disastrosa alluvione
dei giorni 7 e 8 maggio 1969. (int. scr. -1731)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 9 maggio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
9 maggio, lalle ore 9,30, oon il seguente .or-
dine del giorno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ZANNINI. ~ Ai Ministri delle poste e del-

le telecomunicazioni e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se non ritengano
urgente ripristinare il servizio aereo postale
all'aeroporto di Miramar,e di Rimini in con-
siderazione del volume della corrispondenza
in partenza dalla riviera adriatico-romagno-
la, ove è situato il complesso turistico-al-
berghiero più importante d'Italia e d'Euro-
pa, ed in considerazione della necessità del-
!'incremento di corrispondenza e propagan-
da dalla suddetta zona per l'Italia e per
l'estero affinchè il prossimo anno segni la ri-
presa del turismo nazionale. (int. or. - 266)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere quale aiu-

to ill Governo intende dare alla generosa,
esemplare popolaz'ione di Montaldeo, in
provincia di Alessandria, la quale, sotto la
guida del suo parroco, ha impiantato, su-
perando enormi difficoltà, un campo spor-
Hvo che è una delle più ammiI'evoli espres-
sioni della volontà di progresso civile dei
nostri rurali. (int. or. - 129)

NALDINI, VALORI, DI PRISCO, ALBA-
RELLO, TOMASSINI, MASCIALE, CUCCU,
PELLICANO'. ~ Ai Ministri del turismo e
dello spettacolo e della pubblica istruzione.
~ Per conoscere se non ritengano, in con-

siderazione delle finalità culturali, e non
commerciali, che sono a base dell'attività
svolta dai circoli del cinema, disporre:

a) che i circoli del cinema siano com.
pletamente sollevati da ogni obbligo di cen~
sura, sia in ragione del carattere privato
delle loro manifestazioni sia in ragione del
carattere culturale che queste associazioni
hanno;

b) che i circoli del cinema vengano
esentati dal pagamento dell'IGE sulle quo-
te versate dai loro ~oci al fine di agevolarli
finanziariamente e consentire loro, in tal
modo, un maggiore conseguimento di quel-
le finalità culturali che sono espressamente
previste per legge;

c) che i circoli del cinema vengano sot-
tratti all'obbligo di effettuare le loro proie~
zioni in locali debitamente autorizzati, con-
sentendo loro di allestire proiezioni priva-
te in sedi associative, almeno per quanto
riguarda proiezioni private a 16 millimetri;

d) che il riconoscimento, ai fini della
esenzione erariale dei circoli del cinema
composti da spettatori di età inferiore agli
anni 16 non venga più demandato al giudi-
zio dei provveditori agli studi, ma affidato
alle associazioni di cultura cinematografi-
ca finanziate dallo Stato, trattandosi, nel
caso, di attività associative che, pur riguar-
dando i giovani, non hanno attinenza all'in-
segnamento ed alla scuola in senso stretto
e che, per le loro finalità esclusivamente
culturali, vanno pertanto autoregolamen~
tate dal mondo della cultura. (int. or. - 530)
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BALBO. ~ Al MinistrO' dei ~rasparti e

dell'aviaziane civile. ~ Per conoscere se ri~
sponde a verità la notizia di un progettato
smantellamento della ferrovia Ceva~lGares~
sia e per chiedere, per tale deprecata ipote~
si, un riesame del problema in quanto il
predetto tronco ferroviario 11isulta essere
un insostituibi,le mezzo di trasparto per
persone e merci nella Valle del Tanaro.
(int. or. ~ 561)

TROPEANO. ~ Al MinistrO' dei trasparti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a
canoscenza della viva agitaziane in corso
tra il personale del deposito locomotive di
Catanzaro~Lido e tra tutta lapapalazione
della città a causa dell'avanzato processo di
smobilitazione di quell'impianto ferraviario.

Per sapere, inoltre, come, nonostante le
continue assicurazioni fornite dall'Ammini~
straziane ferraviaria e dal Ministero compe~
tente a seguito di precedenti interrogazioni
parlamentari, invio di ordini del giarno ed
esplicite richieste di autorità comunali e
provinciali, si è operato in modo da aggrava~
re la precarietà dell'impianto sino a privar~
lo, senza alcun giustificato motivo, di ben
49 agenti, nel giro degli ultimi due anni, ren~
dendo quanto mai dure le condizioni di vita
e di lavaro del personale rimasto e contri~
buendo al peggioramenta della situaziane
economica e generale del centra abitato ca~
po;luogo di provincia.

Per sapere, infine, quali provvedimenti si
intendano adattare, con l'urgenza che la dif~
ficHe situazione richiede, onde pervenire:

1) all'immediata capertura dei posti re~
sisi vacanti in conseguenza della ricordata
riduzione di 49 agenti;

2) alla ristrutturazione dell'impianto~
deposito locomotive di Catanzaro~Lido in
mado da renderla idoneo alle nuove esigen~
ze, efficiente tecnicamente e conveniente eco~
namicamente;

3) alla istituzione del oentro di mezzi
leggeri (automotrici), tante volte sollecitata.
ed altrettante promessa, la quale riuscirebbe
nan solo di saddisfazione per le popalaziani
interessate, ma anche di considerevole van~
taggia per l'azienda, risultando il deposito
lacomotive di Catanzaro~Lido ubicato in mo-

do da facilitare l'espletamento di un camo-
do e razionale servizio su tutte le direttrici
del campartimento ferroviario;

4) alla castruzione di nuovi allaggi per
soddisfare le esigenze inderogabili del per~
sanale assegnato all'impianto e per facili~
tare l'insediamento di altri dipendenti del-
l'Amministrazione i quali, giustamente e con
forza rivendicano anche il diritto ad una vi~
ta ci~ile e decarosa. (int. al'. - 684)

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle partecipa~
zioni statali e del bilancia e della pragram~
mazione economica ed al MinistrO' per gli in~
terventi straardinari nel Mezzagiorna e nelle
zone depresse del Centra~Nord. ~ Per sapere
come conciliano le loro ripetute affermazio~
ni, circa la presenza attiva delle partecipa-
zioni statali nello sviluppo eoanomico del
meridione, con la notizia apparsa sulla « Gaz~
zetta del Mezzogiorno » seconda la quale « la
"Cartiera Mediterranea ", azi,enda a parteci-
pazione statale, ha deciso la fusione can le
"Cartiere Beniamino Donzelli"».

L'interrogante, pertanto, chiede di cono~
soere quali impegnative e concrete assicura~
zioni si intendano dare per tranquillizzare
e le maestranze dello stabilimento della pre~
detta «Cartiera Mediterranea» di Barletta
e la popolazione, la quale si damanda in
base a quali criteri gli organi governativi ab~
biano deciso di liquidare l'azienda di Stato
a favore di un gruppo privato. (int. al'. ~ 546)

MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI.
~ Ai Ministri del bilancia e della program~
mazione ecanomica e delle partecipaziani
statali. ~ Per avere notizie in merito alla
questiol11e del decIassamento ,in atto del
cantiere navale «Muggiano» di La Spezia,
che comparta per quest'impianto la fine del~
le costruzioni navali, can il conseguente li~
cenziamento di 500. unità altamente specia~
lizzate, e per 'la città una grave crisi eco~
nomica. (int. or. - 632)

La seduta è 1Joha (ore 2i ,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


